Anno VIII (della BATTAGLIA). 





—_————— "zx rtt_-_@rPr>—@—@—@—"@ 
ABBONAMENTO PER IL BRASILE W. 


Annuale, dla 

















I signor Gordo Adolfo ha parlato - 


 RIDETÉ 


Il signor Adolfo Gordo... 

‘ A proposito; lo conosci tu, o lettore, que- 
sto colendissmo Gordo \Adolfo ? No?... Co- 
.me t. compiangiamo di \cuore!! Tu non co- 
nosc:... Aspetta un po’... tu non conosci... 

uello che non conosciamo neppure noi. Ma 
‘ l'ignoranza nostra non ha voce in capitolo; 
quelli del «Fanfalla» per esempio, da buoni 
lustra-scarpe che hanno la clientela nel co- 
cuzzo 0, :0 conoscono bene ed hanno scritto 
di lui che .è un uomo molto dotto, molto 
operoso, molto illustre, molto... che so io! 

Fa dunque conto, asino di un lettore che 
si tratti d: una cima... di un genio fino a 
ieri noto solo a pochi eletti, e... ringrazia 
con noi la divina provvidenza che si é de- 

ta di farlo conoscere anche alla plebe, 
nalmente. 

Dunque, bestia, d’un lettore, che vivi sen- 
za informarti dell’esistenza del signor Gor- 
do, devi sapere che oltre ad essere illustre 
questa ottava meraviglia del museo.delle 
mummie che aprono bocca, é anche deputato 
federale (forse non ne siamo sicuri, ma é 
presumibiie, che sarà anche colonnello della 
guardia nazionale) ed il dovere di un de- 

utato che si rispetta essendo quello di 
ar sentire di tanto in tanto la sua prezio- 
sissima- voce, cosi. per dimostrare che... 
-100$000 quotidiani li riscuote con buona 
ragione, non c'é affatto necessità di cascare 
dalle nuvole se pure il nostro Gordo Adol- 


fo, nel îfiomento solenne, segnato dal de- 


stino ‘ed annunziato dai profeti ha, dopo 


essersi aggiustato la dentiera, spalancata la 
bocca e dato corda, al suo apparecchio  fo- 
netico. i 


®» 

Io non ho mai dubitato e fin da quando 
ero a balia che per essere deputato bastasse 
aver fatto ai cazzotti col senso comune. 

Però. ogni cosa ha il suo limite e do- 
vrebbe averla anche l’asinità atavica degli 
eletti dal... popolo. 

Ma siamo in repubblica ! . 

Dunque il signor Gordo ha trovato che 
l'esistente legge che dovrebbe regolare l’e- 
spulsione degli stranieri pericolosi — e tra 

uesti, modestia a parte, c'incastriamo an- 
che noi — é monca, insufficientemente, trop- 
po liberale. Figuratevi che teoricamente essa 

appiglio al candidato ali’espu'sione di 
appellare e protestare contra una tale sgar- 
bata misura. . . 

Un delegato s'innamora di .mia. moglie e 
vuole mettere, tra me e lui e lei l'oceano di 
mezzo ?. Pronto, manda quattro sgherri ad 
acciuffarmi e via al porto di Santos... 

Il padrone per cui ho lavorato trova assai 
buffa e seccante la mia pretesa di essere 
pagato e per farla spiccia pensa che l’u- 
nica soluzione soddisfacente sia quella di 
mandarmi al diavolo? Pronto; mano al fi- 
schietto, ed al poliziotto che accorre, l’or- 
dine perentorio: Imbarcatemi costui, è un 
pericoloso ! - | i 

Ho detto male del padre curato perché 
ha stuprato quattro bambine; sono antipati- 
co al guartierdo; non ho salutato la bandie- 
ra nazionale; non so accostumarmi alla fa- 
rina di mandioca ?... Ebbene, io sono un can- 
didato all’ espulsione... È 

Ma siccome la legge ammette in me il 
diritto di giustificare i miei delitti... capi- 
rete, in un pese dove si. compra e si ven- 
de tutto, dalle patenti di capitano della guar- 

‘+ dia, alla laura di medico, dalla fede del pro- 
prio buon costume a quella del... buon costume 
‘altrui, é anche possibile, per ipotesi,.ch’io 
possa sfuggire alla terribile sentenza... 

E contro questa possibilità insorge il 
signor Gordo Adolfo... È 

Toma zimpaticdo, un bacio in un occhio, 

è 
3 * * 3 2S 

Il deputato -Adolfo Gordo — deputato per 
lo Stato di..S. Paolo — ha parlato di anar- 
chici, Per quel-signore il cittadino pericoloso 
non può essere che anarchico. : 

I! signor Gordo non pen parlare diver- 
samente da quello che ha parlato. Ne aveva 
avuto l’incarico e si é fatto onore. 

Lo>Stato di S. Paolo, aderendo alla poli- 
tica del presidente della Repubblica, tra le 
tante concessioni che reclamava, aveva posta 
in conto anche quella di una legge che per- 
mettesse a qualunque guardia segreta, per 
ordine di un ladro one qualunque, di 
prendere un operaio per il collo, bastonarlo 

, ed imbarcarlo per l'Europa senza dargli nep- 

‘ pure tempo di respirare. HRS 

Al tempo degli scioperi dei lavoranti nelle 
arti edilizie 6 dell’ i 




















POPOLI!!! P. 


Stato di S. Paolo ed il governo dell'Unione 
si guardavano in cagnesco. E le diverse ri- 
chieste d'espulsione non furono accettate dal 
governo federale: 2 3 

Poi é venuto l'accordo ed. .il governo di 
questo stato ha potuto finalmente espellere 
a volontà senza preoccuparsi neppure delle 
formalità legali... riempite nelle loro disposi- 
zioni, quando gli espulsi avevano già passa- 
to l’equatore. Ma i padroni della. provincia 
di S. Paolo sono previdenti. Guardano al fu- 
turo. Perciò vogliono una legge che non dia 
luogo è Polezhi. i 

L'individuo che non ha predisposizione ad 
essere un cornuto, uno schiavo docile, un sa 
grestano sodomita deve persuadersi che da 
un momento all’altro può essere tirato a bor- 
do di un piroscafo, abbia o non abbia beni 
immobili, figli brasiliani, moglie mulatta e 
cittadinanza protocollata. 


w j d'a: ” È 

Il signor Gordo Adolfo—diamogli la soddi- 
sfazione di nominarlo spesso poiché fino ad oggi 
nessuno si era accorto che al mondo c’era 
anche lui —- nel suo grave discorso ha par- 
lato di anarchici, i 

Anzi ha fatto una- curiosa scoperta. Pro- 
fondamente commosso ha denunciato al par- 
lamento l’esistenza di 26 società anarchiche 
che nella capitale dello stato di S. Paolo, 
stanno - preparando il finimondo. Ventisei! 
Non una di più, non una di meno. 

Tu, lettore, dirai che il signor Gordo é 
un matto da legare... Nient’affatto! Egli sa 
quello che dice, E, bugia più, bugia meno, 
per lui che crede in Dio, non turba la -co- 
scienza lo sballarne di cosi marchiane. Anzi 
diamo grazie al cielo che si é contentato di par- 
lare delle ventisei. società anarchiche che 
stanno preparando il diluvio ‘universale Egli 

oteva e ne ha lo stomaco, fare di più. Po- 
teva attribuire, agli anarchici, gli stupri di 
preti, i furti degl'impiegati governativi, gli 
assassinî -politici fatti praticare dal partito a 
cui_appartiene; poteva astribuir loro il bom- 
bardamento di S. Salvador, i massacri del 
Cearà, le insolazioni dell’isola das Cobras, 
il rincaro dei viveri e la peste bubbonica... 

Invece si é contentato di cosi poca cosa. 
ep società anarchiche !... E perché nò, 
2 

Ma il siguor Gordo in fondo non ce l’ha 
con gli anarchici perché anarchici. Sa un ca- 
volo lui cos'è l'anarchia? Sa che sta in pie- 
di per sforzo di equilibrio; per continua ri- 
bellione agl’istinti del quadrumane ancestra- 
le... Sa che l'hanno fatto deputato per non 
sapere cosa di meglio farne... 

a non altro. i 

Parla perchè lo hanno fatto parlare. Ave- 
va una’ missione da compiere e bene o male 
ha fatto il suo dovere. 

E saremmo dei grandi imbecilli volendo- 


li le. 
gliene male i 


è * 

I padroni dello stato di S. Paolo, lo ha con- 
fessato il signor Gordo nel suo discorso, non 
vogliono scioperi. L'antica anima schiavista 
protesta contro il rialzo dei salari e la di- 
minuzione delle ore di lavoro. 

Che rincari la vita, che gli affitti arrivi- 
no ad una somma favolosa, é un altro paio 
d: maniche. 

Chi viene al Brasile a lavorare, e tra tan- 
te disgrazie ha pure quella di capitare nello 
stato di S. Paolo, deve persuadersi ch’ egli 
qui sbarca per continuare la vita degli schia- 
vi neri, i quali furono liberati perché costa- 
vano troppo e producevano poco. 

Nessuna pretesa e nessnn brontolia. O sot- 
tostare alla forca o tornarsene indietro. 

Qui c'é bisogno di bestie e non di uomini. 
LEO può esservi accetto soltanto se ace- 
alo. 

La le fino ad oggi non prevedeva il 
caso di lavoratori che ragionassero: forse la 
omissione era volontaria, poiché un lustro 
di civilizzazione s'imponeva. Oggi però urge 
mettere le cose a posto. L'insolenza dei la- 
voratori stranieri — quelli nazionali non 
esistono — comincia .a passare i limiti del 
tollerabile. 

Sono arrivati a pretendere di esser pagati 
ogni quindici giorni ! i coloni, anche 

uelli |... perdata la fede in S. Antonio, non 

o scoperto che morivano di fame? Ca- 
irete che collocato il proletariato sulla via 
i cosi pavze riflessioni, l’ordine sociale va 
a rotoli. 

Operai che vogliono esser ti, coloni 
che si rifiutano al bastone, cittadini che pro- 
testano contro le ribalderie dell'autorità ? !... 
— Ma siete matti ?... 

Felicemente Iddio oltrealle altre specie ani- 
mali ha creato anche quella del signor. Gor- 
do Adolfo. 


se I 
one antipretina, lo| Noi però abbiamo una grande paura. La 
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vecchia legge ci garentisce, almeno in teo- 
ria, dal mandato di espulso. 

E se non  passassero le ertiende proposte 
del signor Gordo ? pi 

Dovremo marcire. in queste paese per 
tutta la nostra esistenza ? «& 

Signori deputati; ve ne ‘#tbngiuriamo in 
ginocchio; votate le emende proposte dal si- 
nor Gordo. Completate la “legge capestro. 


* 
ì 


arantite l'espulsione ! S4 


Abbiamo una pazza voglia;di tornare iu- 
Europa a fare un po’ di propaganda al pae- 
se p.i democratico del mondò. .. 


saud teci ! sà, 





. N nessuno... 
I —; 
idealità. Di costoro noi abili 


sul Qifgio. Ma. e vivono: ‘ed arrichiscono 
su 


i operai eranoidei grandissiri 
galantuomini, che sapevan” assai ben fare i 
«e della truf- 
fa, non erano che dei volgarissimi farabatti. 

Lo stato. d'animo dei signori farabutti noi 
lo comprendiamo bene: sentono di essere 
diventati birbanti, ma pur ciò sentendo vedono 
che con ‘le birbanterie si’ accumulano da- 
nari, e sono spinti fatalmente a diventare ogni 
giorno più birbanti del precedente, ma mal- 
grado. ciò sono pure spinti a salvare in 
qualche modo, dal naufragio nel fango delle 
pretne azionaccie, almeno una parvenza della 
oro antica reputazione. Naturalmente, a di- 
spetto di questo loro desiderio, a tutto son 
pronti di rinunciare fuorché a truffare il 
prossimo, e le loro azionaccie manifeste, e- 
rette come un’accusa d'infamia dinanzi ad 
essi, li gettano in uno stato ossessionante 
che inavvertitamente di loro la mania irre- 
sistibile di vedere in coloro che mai hanno 
truffato e derubato il prossimo dei farabutti 
della peggiore specie. 

Invertite cosi le parti, gli autentici fara- 
rabutti, sono insens:bilmente portati, da que- 
sta loro stranissima ossessione, a passare 
le ore che non possono dedicare alla rapina, 
ad esercitare a rovescio la carica di censori 
su tutti coloro che non hanno riunegato 
le proprie idealità, e per queste combattono 
incuranti d’ogni interesse monetario,e destinati 
igiene a finire in un carcere che non 

a celle per i ladri di buona lega o sul gia- 
ciglio. d'un ospedale. 

. La saggezza umana ha spiegato da lun- 
ghissimo tempo queste anomalie, e pochi son 
quelli, all’ infuori dei delinquenti, che non 
sanno che la mania del ladro sia di credere, 
o di fingere di credere, che -non vi é una 
creatura amana, con le mani che ben fun- 
zionano, che non rubi. Il ladro vede dap- 
pertutto delle mani che rapinano; l’assas- 
sino in ogni dove vede gente che ammazza; 
il birbante non può fare a:meno di vedere 
i maggiori birbanti in quelli che vivono sen- 
zaf commettere birbanterie,, perché in essi 
sentono dei nemici implacabili. 

Lo stato d’animo dei rinnegati diventati 
birbanti, come abbiamo già detto, lo com- 
prendiamo anche troppo; ma-malgrado questo, 
anzi appunto per questo, noi non li credia- 
mo degnidi un trattamento speciale, di met- 
terci cioé a perdere il nostro tempo con 
essi, sia per fargli ritrangugiare il proprio 
vomito, sia per metterli alla berlina. Noi 
siamo equanimi con tutti, anche con i fa- 
rabutti; qualunque sia la loro origine tutti 
li trattiamo alla stessa stregua, col medesi- 
mo sdegno, col medesimo disprezzo. Una cosa 
sola non concederemo mai (e quelli che glie- 
la concedono sono canaglie della stessa lega) 
ai rinnegati diventati per amor dell'oro fa- 
rabutti: d’immischiarsì nella nostra propa- 

da — come pretendono ancora di fare—, 
iasimando le rette azioni di quello, e por- 


tando alle stelle gli errori 0 le buggerate di 


quell’altro, allo scopo evidente, quantanque 
non confessato, di spargere l'odio e la sfi- 
ducia fra i- compagni -; naturalmente per 
l'esclusivo trionfo del farabuttismo. 


Casella Postale, 1336 - S. Paolo Brasile 
































Alcuni individui, nel. corso di parecchi 
anni, per avidità di danaro;i.sono distaccati 
da noi, rinnegando vergognasamente le loro 
lémo cercato di 
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Noi non andiamo a vedere di quante pnt-|nondimeno persuaso che l’ opera sua 
tane il tal farabutto sia landiloie d'alcora (1) 23° di 


uomo d'affari; non ci occipiame: affatto di fosse ben compensata, ridusse tutto in 


sapere se il tal altro ha imbrogliato questa|condizioni migliori. . i 9 
$ibimana cinquanta operai sio dell'altra. è Per6 non adattandosi al sistema di 
se ha in un botto raddoppiato la pigione ai{servilismo e d’ipocrisia degli altri: im- 
miseri inquilini della sua casa, piegati venne presto in sospetto al 
Siamo assai più sereni, più logici nel giu-|prete Dotti, il. quale dietro denuncie 
dicare i mali sociali. L'opinione nostra in- Ii fal i di slto-ime 

crollabile è che facendo guerra particolar-|'°P i impiegato, 
mente a questo o a quel farabutto — siano|tn portoghese addetto. anch’ esso alle 
essi nati e cresciuti nel farabuttisno, o al scuderie, si affrett6 a licenziarlo con il 
farabuttismo condotti, dopo aver clamato du-|pretesto che 70 mil reis al mese rap- 
presentavano una spesa impossibile. 


rante vari anni contro ogni sfruttamento del- 
Replicò il Fanesi che avrebbero po- 


l’uomo. sull'uomo, dalla iù avidità di dana- 
ro — nou si rimedia a nulla; perchè la so- spe 3 Pa; 
cietà è retta sul farabuttismo Biù sfacciato, {tuto beversi, i preti, una guar/o/z di vino 
che s'estrinseca con ogni specie di delitti, injin meno ogni mese... 
danno delle classi lavoratrici, schiave appun-| Egli protesta per essere stato licen- 
Pegi PRRINOnO pedi tecni ce ziato cosî su due piedi, mentre ha 
rmoglia e si espande rigoglioso sotto la ° i 
protezione delle long! e dll quglo tutte le co- fatto: sep da î se davere e. conede 
stituzioni governative sono i necessari soste [rando che il Dotti lo tolse con larghe 
gni. E noi non-vogliamo semplicemente far|promesse da un posto migliore, accusa 
scomparire questo o quel farabutto, ma bensi {i preti di averlo turlupinato, cioé di 
Bai go DEE ira Breva hi essersi serviti di lui fino a che ha si- 
, = s male o di : i 
nascita - d:bbono farci il semplice favore di stemala la scudcaa snandandolo de 
uscirci di tra i piedi, poiché non siamo di-|a! diavolo come un limone spremuto. 
sposti a tollerare oltre le loro sciagurate ed]. Il Fanesi che garantisce di aver fat- 
intempestive intromissioni in mezzo a no’.|to sempre il suo dovere, sia accom- 
Arcano do * get pretesa ne esa:|pagnando tutte le sere i preti dell’Ipi- 
rata. se lanarchia — lo comprendiamo î i 
anche troppo — non gli piace, la Tage laiit: TROSA a dorate Fe la nionachetli 
no con tutta la malafede sui giornali (esso Villa Prudente, sia facendo tutte le 
dei giornali ne ha anche troppi) del farabut-|vigilie comandate dalla Chiesa senza 
tismo imperante; se“gli anarchici suno per{borbottare, vedendo i suoi superiori 
più che grande incomodo "e lo COREPERARI mangiare polli, ha voluto che noi des- 
— si mettino al lato dei go-{_; indi i 
vernanti Nr protettori, si affannino a far sO sfogo alla SUA indignazione. : 
fanzionare tribunali e forche contro di essil Altre informazioni sull'andamento di 
— questo é il loro diritto storto; e gli anar-{quella conosciuta casa di... carità.e sul 
chic per parte loro cercheranno di difen-|conto del nostro egregio querelatore, 
saio Smiling Bene. ila padre Faustino, il Fanesi ci ha fornite, 
7 Ù RR nh 
mettere ad un farabutto di sas morale in[{0® le riserblamo PES migliore, d 
mezzo agli anarchici é-lo stesso che riempi-|S'ON€. . 
re-una botte di rame di-acido nitrico. Gli 
elementi moràli al pati degli elementi ‘chi-|-- 
mici-hanno le-lore-ripu i Hiabili 





andar contro al'a legge della ripugnanza fra 
element: opposti e contrari, si va incontrof 
ad una certa distruzione. 

Pera'tro io non pretendo dai farabutti co- 
se impossibili: essi, standosene nel loro im- 
menso trogole, possono continuare a creder- 
si gli uomini migliori di questo mondo, alf@lle fazendas. | 
ari della cimice che, in sé stessa, può cre-| .! più abbietti politicanti gridano a squar- 
ere di essere l’insetto più ‘soàvemente pro-|ciag0l£, nel parlamento . federale, contro gli 
fumato dell'universo. Ogni essere fa d'uopo|Stranieri e ia stampa del paese riporta: le 
che si immerga nei propri elementi. Il pan-|l0Y0 contumelie con una. compiacenza che 
tano 6 per le rane ed i rospi, e il farabut-|SVela anche troppo l’ odio che i brasiliani 
tismo è tutto dei farabutti. nutrono contro gi stranieri —; ma nello 

Può darsi che nei tempi scorsi fra questi|stesso tempo, questi stessi politicanti aveva- 
riniegati ve ne siano stati di quelli che,|0 aperto col. governo della. grande Italia 
quando lavoravan molto e mangiavan poco,|!® Prat.che, per farsi vendere, in compenso 
abbiano pensato sinceramente che il padrone|di alcune concessioni commerciali, gli schiavi 
che li sfruttava fosse un essere pernicioso;|per le loro fazendas ‘e per i loro ergastoli 
e comprendiamo anche che, ora che non so-|!ndustriali. dodici fe 
no pit sfruttati ma ladri e scrocconi, la lo-| Noi non sappiamo se questi filibustieri della 
ro mentalità si sia del tutto cambiata e, veden-|Politica siano pazzi più che canaglie, ma pre- 
do le cose al prisma del più abbietto torna-|feriamo, per non ingannarci, crederli pazzi 
contismo, siano ora convinti che la mig ior|® ©2naglie insieme per convenienza; ppiché 
cosa che un uomo possa fare, sia quella che|Quaudo si. manda a.comprar degli uomini é 
essi fanno: cioè rubare il frutto dell’altrui|®n d'uopo tenere a mente—nel XX secolo ! 
lavoro per godersela, e stringere dei bei da-|-- Che gli uomini hanno una testa, che in 
nari, coi quali, oltre alle tante atre cose,|questa testa vi é un cervello, e che questo 
possono anche comprarsi la stima delle loro|cervello può anche pensare. 
stesse vittime. Ed i siguori politicanti non vogliono delle 

Nessuno di noi 6 poi cosi cieco da negare|teSte che pensano, specialmodo a difendere i 
che coi dauari si possano fare cose da stu {diritti legittimi della vita, a cui dé diritto il 
pire, di specie opposte e diverse; ma perché |lavoro; ma dei bruti, delle bestie che non 
egli ha dei danari sarebbe temerario ‘crede-|Pensano; docili al giogo, ed insensibili a tutte 
re, che l'ultimo dei rinnegati possa in mez-|!® Violenze e a tutte le privazioni. 
zo a noi vomitare impunemente, su l'uno e| Il governo del re d'Italia, ha venduti an- 
sull’altro, il suo fiele di natura farabuttesca, |C0ta una volta i lavoratori italiani; dopo che 
per il fatto semplicissimo che durante degli|ha fatto Si pria al popolo italiano una 
anni l'abbiamo lasciato abbaiare. Ora non|Guerra che è durata un anno, e che é costata 
pe siamo disposti a scorticare in pubblico |UM miliardo e mezzo di lire, col pretesto che 
a vita morale dei farabutti; e dopo, se sarà|COl Questa guerra si sarebbe conquistato un 

vasto paese, la Libia, nel quale avrebbero 
peste trovare lavoro e equo compenso mi- 
ioni di proletari italiani. 

Ma non era che uno po pro inganno 
per far mandar volentieri al popolo italiano i 
suoi figli al macello; ora che la guerra é fi- 
nita e la Libia conquistata (almeno cosi af- 
ferma tutta la stampa per bene d'Italia) si 
é fatto sapere che in Libia ,non c'é lavoro 

r nessuno, e che quei proletari che in Ita» 
ia non trovano lavoro né pane, possono sol- 
tanto salvarsi vendendosi agli esfamseiros 


pretepizeeni 


Sicché presto arriveranno qui dall’Italia 
molte migliaia d’emigrantf. italiani destinati 


necessario, anche la loro carogna materiale. 
Quando si odia tanto gii anarchici, e si 

persiste a voler fare i mora'isti in mezzo a 

loro, vuol dire che un interesse losco li so- 

spinge a tanto: l'interesse caro a tutti gii 

agenti provocatori. 

A. Cercarar 





E’ venuto nella nostra redazione il 
signor Fanesi Albino, di professione 


cocchiere e ci ha raccontato quanto|,reentini e ai fazendeiros brasiliani. 
SEgUE è ; E cosi il governo italiano ha raggiunto 
Cinque anni orsono lavorava, della|due interessanti scopi: si libera da tutti i 
sua professione, presso la fabbrica Sac-|disoccupati affamati che la guerra ha piom- 
comano dell’ Epiranga e lasciò il buon Lg nella eppraiono, pio nel EI 
PIORO e Wi essa ‘aveva. dietro ine Bua piscitt pei quali la guerra é cata. una 
sistenze del prete Pietro Dotti, attuale|vera cuccagna; e contenta una vasta banda 
direttore dell’ Orfanotrofio Cristoforo|di affaristi, che con i favori doganali del 
Colombo, il quale Pietro Dotti, fece|Brasile speran di far danari, tanti danari, 
ui molle Ger: io, "L'Italia in so secolo XX vende i suoi 
} Pasta Tu, tr parte del personale È figli, come l'Argentina vende i suoi buoi e 
atica di quella assai nota casa, trovolle sue vacche, per carne da lavoro e da ma- 
le scuderie in uno stato da fare schifo;| cello. 


SPARA NOT Je TURE Jia E IRRITANTE "i gna 
pria SB i IE nZantisania Vieri i Appia ere tnt pirntirzon — Ao 
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DEVIAZIONI E SPEGIALIZZAZIONI 


Sindacalismo-antimilitarismo-anticlericalismo 


- 





IV 


Gli anarchici non devono:e non pos- 
sono specializzarsi se vogliono conser- 
, varsi anarchici; cioé, se vogliono-che 
le dottrine dell’anarchismo si avviino 
all'attuazione pratica nella loro  inte- 
grità. / 

Ogni specializzazione si risolve fa- 
talmente in una deviazione. 

È. Del resto se é conseguente che l’a- 
narchico sia per sua natura anticleri- 
cale, antimilitarista e difensore della 
causa dei lavoratori e loro compagno 
nelle quotidiane rivendicazioni, non é 
necessario che un anticlericale, un an- 
timilitarista, un sindacalista sia anar- 
chico; anzi può essere tutte quelle cose 
insieme restando‘ ùn' nemico acerrimo 
‘’dell’anarchismo,"‘** . ‘© 
- Dobbiamo por mente poi ad‘una 
pregiudiziale irrevocabile che dell’ anar- 
‘ chia é la base pfima:l’antiautoritarismo. 
Unanarchico autoritario sarebbe una spe- 
cie di astronomo cieco: e l’anarchico che 
passa a militare in partiti, scuole o 
chiesuole autoritarie o deile quali l’a- 
zione si svolge ton criteri autoritari o 
‘ nell’ambito dei sistemi che riconoscono 
un principio di autorità o che scaldano 
“aspirazioni conciliabili dentro la cerchia 
delle istituzioni "di privilegiog rinun- 
ciando alla parte essenziale della dot- 
trina che professa, logicamente passa 
‘ad irregimentarsi tra i diversi elementi 
che all’anarchismo sono di ostacolo: 
‘ cessa, cioè, di essere un anarchico. 

Noi anarchici non possiamo aver 
nulla di comune con gli antimilitaristi 
per l’antimilitarismo, con i sindacalisti 
per il sindacalismo, con gli anticleri. 
cali per l’anticlericalismo. 

E pur facendo, secondo impongono 
‘circostanze di momento, azione o pro- 
paganda contraria ai preti, avversa al 
militarismo, di resistenza ai padroni, 
non dobbiamo mai dimenticare che il 
fine nostro é l'anarchia e che perciò 
anche preoccupandoci di agitazioni oc- 
casionali, ci é d'obbligo, o di coerenza, 
dare o tentare di dare a queste una 
direttiva nostra o appfofittarne per fare 
della: propaganda anzitutto anarchica. 

Restringere la nostra azione a quella 
degli altri ;' ripiegare la nostra bandiera 
per amore della concordia sindacalista 
o anticlericale, equivale ad un atto di 
rinuncia o di rinnovamento. 

Molti è vero tentano giustificare la 
loro ‘adesione ‘ad associazioni  é movi- 
menti parziali e relativi, con il prete- 
sto che non potendosi ancora dar mano 
alla Rivoluzione Sociale, è preferibile 
fare qualche cosa anziché nulla, lavo- 
rando per modificare l’ambiente in un 
senso a noi non del tutto sfavorevole. 
Per6 non si tratta che d'un pretesto. 
L’Anarchia sarà sempre lontana se 
. tutti i nostri sforzi non si concentrano 

.per avvicinarla sempre più. TORTA 

Il giorno in cui tutta l'umanità sarà 
sindacata e professerà l’anticlericalismo|del Nord America: |_. ___ 
ed il pacifismo, sarà certo un bel giorno; | _<12 lotta legale é ricominciata. dopo due 

3 «settimane di... tregua. 
ma non éda escludersi che allora quanto| ‘.11 piccolo mostricciattolo Atwill  ghigna 
oggi al trionfo degli ideali anarchicil«beffardamente ed anela alla vendetta. 
potremo esser lontani. «Il giudice Quinn é un buon cattolico mi- 

L'anticlericalisno domani, a mo’ d’e-|«Iitante e fa tutto il possibile perchè la veri. 
sempio, potrà ben essere professato da prior trio E° partigiano, E' infame. E 
30 tnilioni d'italiani... però... e con QuE-| «Le sedute sono lunghe, noiose e snervanti. 
sto? In che ne soffrirà l'ordinamento] «I testimoni d’accusa — sono tutti ruffia- 
politico, ed economico, attuale della|<«ni salariati dall'American Woolen Co., poli- 
nazione? Non potrebbe invece uscirne «ziotti e spie — si mettono continuamente in 
consolidato ? 

E se tutti i pacifisti dell’orbe riu- 
scissero di qui a dieci anni ad imporre 
il disarmo e le corti arbitrali, non sa- 
remmo al punto in cui siamo di fronte 
al capitale, e questo e lo Stato sareb- 
bero proprio nell’ impossibilità di ga- 
rantire la loro egemonia? No di sicuro. 
L’antimilitarismo dei pacifisti non esclu- 
de i custodi del buon ordine pubblico. 
AI più, al pit, per coerenza, toglierà 
loro la spada sostituendola..... col ran- 
dello. 

E il sindacalismo?..... Ammettiamo 
pure che l’azione sua sorpassi lo scio- 
pero e ci riporti al tempo dei.,. Ciompi; 
ammettiamo che crei un nuovo assetto 
sociale... e domandiamo: ci porterà esso 
all’anarchismo vero e proprio: all’ abo- 
lizione dello Stato, del nazionalismo e 
della proprietà capitalizzata? Non po- 
trà servire invece a consolidare, rin- 
saldare quelle belle istituzioni? 

Queste nostre osservazioni con tutti 
i Joro punti interrogativi dovrebbero 
persuadere gli anarchici che si specta- 
lizzano a subordinare tutta la loro buo- 
na volontà di fare qualche cosa d’im- 
mediato risultato alla propaganda, alla 
diffusione alla volgarizzazione delle no- 
stre idealità anarchica, se veramente é Costa Lo scioperi È 1 a 


in loro una coscienza libertaria. all’inizio della procedura processuale non tro- 
Molti però degli speczalizzatori, nel|vò solidali che gl'’italiani. 


pretesto che accampano, .non cercano 
che una wia d'uscita, onorevole .— se- 


Stanchi di una lotta che invero richie- 
de una perseveranza tetragona a tutte 
le concessioni, una lotta. che obbliga 
alla miseria ed alla prigione, uon aven- 
do il coraggio di una pubblica rinuncia, 
ricorrono ai pretesti per schierarsi al 
lato di uomini e di partiti la cui azione 
é tollerata o per lo meno nqn tanto 
invisa ai governi ed ai capitalisti, come 
lo é quella degli anarchici che forza- 
tamente si trovano ad avere avversarî 
e nemici tutti e tutto. 

I buoni e sinceri compagni, entrino 
pure se loro ciò. sembra buono, nei 
sindacati, nei circoli della pace e’ del 
libero pensiero, però vi penetrino come 
anarchici, non tralasciando occasione di 
imporre la propria idealità. Per mezzo 
della critica anarchica facendo sempre 
risultare l’inutilità degli sforzi compiuti 
nella cerchia del relativo per effimere 
conquiste, essi potranno là come al- 
trove compiere della buona propa- 
ganda. 

E’ vero che arrischieranno di essere 
cancellati dai ruoli e posti fuor deilo 
uscio come disturbatori..... Ma non im- 
perta: resteranno anarchici e non tutta 
l’opera loro sarà stata spesa invano, 

In ogni caso si guardino dalle con- 
cessioni. Molti buoni compagni di ieri,.. 
oggi si possono dire perduti per la 
propaganda anarchica. La specializza- 
zione li ha sopraffatti. Oggi suno dei 
fieri sindacalisti, degl’ indomiti-liberi pen- 
satori, dei grandi nemici della caserma... 
ma per l'anarchia sono morti e quando 
ad essa si riferiscono, fanno l’effetto 
di quelli che ricordano la prima amante 
dopo essere passati a seconde e legali 
nozze. 
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E.ttor e Giovannitti 
assolti! 


Ettore e Giovannitti, e probabilmente anche 
Caruso sono stati assolti, ed il: commentatore 
dei telegrammi che il «Fanfulla» pubblica, — 
commentatore che può essere stato anche sin- 
dacalista — dell’assoluzione dà tutto il merito 
— indovinate un po’ a chi?! — al console 
italiano di Boston. - Ù 

Come se la gente non ricordasse altri tele- 
grammi: dello stesso «Fanfulla» in cui, ‘:mesì 
or sono, ci si parlava e. dell'agitazione delle 
colonie italiane dello stato di Massachussets e 
d’interpellanze al parlamento italiano, appunto 
contro quel console che, come un Baroli qua- 
luaque, non aveva mosso un passo in difesa 
delle volute vittime della Voolen Co.!!... 

Ma il «Fanfulla» per prendere delle canto 
nate e dire delle corbellerie porta il vanto su 
tutta la stampa gialla. 

A. proposito di quel processo ecco cosa 
scriveva la nostra «Cronaca Sovversiva»; l’ot> 
timo organo dei compagni di lingua‘ italiana 


«nevole del pubblico. Più che fesfamoziare re- 
«citano maledettamente la /ezione che hanno 
«imparato a memoria per consegnar al boia 
«repubblicano e per ‘placare le ire di Foss; di 
Wood, di Atwill e di tutta la marmaglia er 
«bene — Ettor, Giovannitti e Caruso. 

«L'accusa é insussistente ed infondata: nes- 
«suno ha provato o proverà giammai la col- 
«pabilità dei tre reclusi nell’assassinio della 
«povera donna scioperante Anna Lo Pizzo. 

«L'assassino monturato Benoit é libero e 
«pur tuttavia non sarà mai condannato. 

«Sembra impossibile ma & così, 

«Qui non si fa il processo agli uomini : il 
«sistema di Torquemada e di Loyola ha fatto 
«scuola in America ed Atwill é il campione 
«più degno e più squisito del clericalume 
«paesano, idiota ed assassino, 

«Sull’esito del processo noi non osiamo an- 
«cora azzardare previsione alcuna; noi non 
«siamo -profeti e nella legge borghese non 
«abbiamo fiducia; 5 i 

«Trionferà la verità ? 

. «Saranno i reclusi ridati — dopo dieci me- 
«si di sofferenze senza nome — alla famiglia, 
«agli amici ed ai compagni È... 

«Lo dichiariamo francamenie : sono queste 
«delle domande terribili a cui non sappiamo 
«rispondere... ora che la piazza è stata messa 
«a facere ». ‘ 

E per chi non lo sapesse la piazza era sta- 
ta messa a tacere dall’organizzazione dei Za- 
voratori Industriali del Mondo, che organizza- 
tasi con tendenze sindacaliste e rivoluzionarie 
ha finito coll’imitare, nel legalitarismo, la fe- 
derazione riformista del famoso Gompers. 


condo loro — dal movimento nòstro? 












































«contraddizione e .destano l’ilarità compassio-|. 


«LA. BARRICATA. 


Ma contro. tutte le prevenzioni i giurati di 

Salem harno assolto e bisognaritenere di ta 
le assoluzione causatrice la grande agitazione 
internazionale, del proletariato fremente da 
lunghi mesi, in favore di quei presunti colpe- 
voli di un delitto commesso dal poliziotto 
Benoit. 
. I primi :350 cittadini della contea di Essex 
chiamati per l'estrazione dei 12 giurati, tor- 
narono ‘ai ‘loro uffici senza che tra di essi fos- 
se ‘possibile trovare una dozzina d’individui 
disposti ad: affrontare, in servizio della Woo- 
len Co., l’esecrazione mondiale. Cosicchè l'rI 
ottobre furono convocati altri. 350 cittadini e 
tra questi fuono ritenuti abili a... condannare 
i seguenti signori: 

1. Christian Larsen, barbi-re. 

. Robert Stillman, falegname, 

. Willis Cressy, velaio, ‘ 

Georges Burgess, negoziante di cuoiami. 
Thomas Dorau, falegname. i 

. Samuel Bond, addobbatore. 

. Daniel Dullea, lavoratore in marocchino. 

. Hervey Elliott, falegname. 

+ Fred Noyes, droghiere. 

1o, John Carter, carrettiere. 

11, Georges Edmunds, lampista. 

12 Edward Martin, falegname, 

Questi cittadini però tradirono le speranze 
che in loro aveva riposte il giudice Atwill. 
Come annunzia il telegrafo essi hanno assolto. 

Il criterio giuridico di quell'ottimo giudice... 
incaricato d’affari degli azionisti dell’Ameri- 
can Woolen Co., non ha trionfato, 

Egli aveva detto nella sua accusa fra tan- 
te altre corbellerie che non occorre parteci- 
pare ad un delitto per esserne responsabili; 
non ne é necessaria neppure l’intenzione, ba- 
sta che un altro uccida; un altro, un estra- 
reo, oppure della parte avversa. 

Cosi; in una serie di arzigogolate conside- 
razioni l’Attwill aveva esposto il suo .canni- 
balesco parere : 

«Non é necessario nella legislazione con- 
«cernente- il delitto di provare l’intenzione di 
«uccidere, E' stabilito in questa Repubblica 
«che, se un uomo dà un calcio ad una don- 
«na ‘ed essa. muore, se questo calcio causò 
«facilmente la morte, l'uomo é colpevole di 
«delitto. E’ la società che noi proteggiamo, 
«poiché un uomo che causa ad altri la mor- 
«te non può essere scusato col dire: — /o 
«mon intendevo far questo, 

«Quando degli individui sono associati in 
«modo da dimostrare che siano in. completo 
«accordo per agire e un omicidio risulta da 
«questa loro associazione, é da ritenersi che 
«tutti sono ugualmete responsabili gli 
«effetti Quando una sommossa vieps*provo- 
«da una o più persone queste sono respon- 
«sabili per le conseguenze che ne seguono. 
«Se una folla causa la distruzione di una 
«proprietà: superiore ai 50 dollari, il proprie- 
«tario cosîf danneggiato deve essere  ricom- 
«pensato, poiché il governo avrebbe dovuto 
«proteggere la sua proprietà. Un individuo 
«potrebbe insieme ad altri commettere de- 
«gli atti che ion sono nella sua volontà cri- 
«minosi, ma se gli associati commettono un 
«furto e nella petpetrazione del delitto ucci- 
«dono , qualcuno, allora quello é ugualmente 
«colpevole di assassinio di primo grado. Co- 
«sì nel caso di una rivolta, tutti coloro che 
«la provocano o vi parteéfpano sono respon- 
«sabili per le conseguenze», 

Il lettore, spassionato, dirà: E che .c’en- 
trano tutti questi sofismi con l’assassinio del- 
la povera Anna Lo Pizzo per: parte- di un 
poliziotto ? - 3 : 

Rispondiamo: che secondo il. parere del 
losco giudice Atwill dovevano entrarci.,. per 
far condannare non il Benoit, ma Ettor; Gio- 
vannitti e Caruso alla sedia: elettrica, rei di 
aver difeso la causa degli scioperanti di La- 
wrence. E uf i 

Felicemente î giurati di Salem sono. stati 
di opinione diversa... - a 

Non invano il proletariato universale ha 
gridata la sua protesta! 





Rivedendo le buccie 


alla massoneria 


Amici della. «Barricata». 


Ho letta con assai gusto, penultimo num. 
della «Barricata» la lettera inviatavi da un 
fr.. burlone, che a quanto pare ha il merito 
presso il G.-. A.. D.. U.. di appartenere, 
in espiazione dei suoi peccati alla L.-. Gari- 
baldi, di questa città. 
Or dunque per meglio illuminare questo 
mio fr... che sembra un po’ soddisfatto delle 
riparazioni che la Massoneria pratica in fa- 
vore di certi messeri io continuerò a rivede- 
re le buccie alla nostra egregia parentela. 
E lasciamo andare la riabilitazione del Dr. 
Piccarolo che di piccaroli ce ne sono troppi 
per fare delle eccezioni. Passiamo al grano, 
piuttosto, come dicono gli spagnuoli. 

Persone bene informate del G.-. O.°. di S. 
Paolo mi hanno fatto cenno di un’ altro G.. 
S.. antecedente al mago Silva, il quale se 
non esercitò la stregoneria come questi, si 
deve ben ritenerlo abile giuocatore di busso- 
lotti, poiché 80 contos, sotto il suo governo 
presero ignota e filosofica destinazione.» È — 

Dunque a paragone di costui il mago Sil- 
va sarebbe ancora un sant'uomo, poiché si 
contenta del non misero stipedio di 600$000 
fuori gl’incerti e... gli emolumenti della stre- 
goneria. i 

Come vede il mio f.-. rendo anch'io onore 
al merito, onde procedere con l’ animo più 
tranquillo. 

Per attirare gente nella massoneria, si 
romettono tante belle cose, poiché si dice 
a potenza di essa é immensa. Ma tale po- 
tenza si limita a far pressione su qualche 
giudice e su qualche giura 
assoluzioni quasi mai meritate. Di 
molti entrano nelle Zoggie con lo scopo unico 
di garentire la loro libertà in caso di strap- 
pi al codice. 

Però interviene ‘il «Don Chisciotte» e col- 
loca la Massoneria alla testa di tutte le ri- 
vendicazioni sociali. . Ma mi saprebbe dire il 


sta della —se::non m' inganno — loggia 
Palaia e Progresso» che invitava le altre 
loggie ad agire per far votare una legge che 































buon f..  Mazzoldi che fine ha fatto una pro-{ 


r 


regolasse una buona volta il lavoro dei 
norenni nelle fabbriche ? 
Sotto quale calamaio l'hanno posta a dor- 
mire i pod.*. ff.‘. che nelle loro officine sfrut- 
tano ed assassinano fanciulli e fanciullette ? 
. E sotto quale calamaio dorme l’ iniziativa 
per un /#ry in favore dei poveri; un’ufficio 
di difesa per la povera gente ?... 
E non é Ja massoneria che accetta a brac- 
cia ‘aperte i fautori del krumiraggio?.. 
Non parlo a caso. Ho visto nella loggia 
Roma fare accettare a forza un’individuo con- 
tro il quale vari f.*. sollevavano serî appunti, 
trattandosi di persona sospetta di essere una 
segreta, uno sfruttatore di dipendenti ed un 
amico tanto sincero dei lavoratori d’ aver 
tentato una volta fare espellere, in conse- 
guenza di uno sciopero, 80 moformeiros ?_- 
: ‘Non dichiarò in quell'occasione il V.. A. 
Cantarella che a costo di carbonizzare la log- 
gia aisea imposta .’accettazione di quel 
e 
La Costituzione in certi casi vale. un bel 
cavolo e quella volta per violarla si chiamò 
in ballo anche il G# S.. G.. dell'O... 1 
Potrei fare i nomi e li farò se vogliono an- 
che di tutti quei massoni che ‘si resero com- 
lici della violenta ammissione di quell’in- 
ividuo, massoni che spesso ho veduti atteg- 
giarsi a sovversivi e libertarî ?!... 
Credo che per oggi possa far punto. Al mio 
caro f.*. burlone col mio saluto la promessa 
di rivederci la prossima settimana. 


S. Paolo, 18 Imbre 1912. 
Un. MASSONE G.°. 18. 


- Nel regno» dei preti. 


& 
% 





Tardi per essere pubblicata nel pas- 
satoSfiumero ricevemmo la lettera che 
segue: 

È Ipiranga 27-11-1912. 


Ilustrissimi redattori 
del giornale la Barricata 


Vengo con la presente a comunicarvi 
un fatto» scandaloso, o meglio doloroso, 
il quale del resto si ripete ogni due o tre 
mesi, come è noto a chiunque abita nei 
pressi dal Buon Pastore. 

Potevano essere le 2 pom. del 25 nov. 
quando una giovanetta, eludendo la vigi- 
lanza delle «pie» suore, passando sotto 
un portone si. dava a precipitosa fuga, 
piangendo ed implorando i passanti che 
volessero ricondurla presso i suoi parenti. 

A chi ebbe tempo d'interrogaria rac- 
contò scene orribili, di privazioni e di pa- 
timenti, tutte le torture a cui veniva sot- 
toposta. Però sopraggiunse una schiera 
di aguzzini impiegati in quell istituto, î 
quali spalleggiati da un soldato, solle- 
varono di peso l'infelice giovanetta, ri- 
portandola a forza în quel covo di belve. 
Le urla della poveretta e le prepotenze 
di quei sicari commossero ed. indignarono 
i presenti alla triste e selvaggia scena..... 

E pensare che sulla bandiera di questa 
repubblica silegge: «Ordine e progresso» 

«Inquisizione e viltiv dovrebbero> in- 
vere scriverci. 

Uno CHE FU TESTIMONE OCULARE, 

* 
#* i 

Non é la prima volta che-.i giornali 
si riteriscono a queste fughe di rico- 
verate a forza nel «pio» istituto; ma, 
né le critiche della stampa, nè. le .vi- 
vaci proteste dei cittadini che ebbero 
occasione di presenziare alle feroci pub- 
bliche violenze, ebbero esito alcuno. 

Le autorità proteggono le monache 
e non si troverebbe in tutto S. Paolo 
un magistrato capace di compiere il 
proprio dovere sottoponendo le mona- 
che a processo dopo una severa in- 
chiesta. 

Mille e diversi interessi si collegano 
nel fare il buio su quanto si svolge 
dietro i muri ‘di cinta di quella bol- 
gia; e le monache possono in un con 
i varî Faustino, sfogare a volontà tutta 
Ila loro devota cattiveria, sulle, disgra: 
ziate'«colà racchiuse, poichè € loro ga- 
rantita la protezione più sfacciata, pro- 
babilmente in considerazione di servizi 
resi, a questa o a quella importante fa- 
miglia... FIR 

Registrando questa nuova denuncia 
noi non ci facciamo illusioni. S. Paolo 
é una morta gara; una città di affaristi 
e di ciarlatani, senza anima, senza pie- 
tà. L’'anticlericalismo qui non: lia che 
valore verbale eda poderosa istituzione 
massonica si occupa soltanto di magia 
e di bagarinaggio, . ©. RE 

Siamo nel regno dei preti. E poiché 
il nazionalismo li ha -riabilitati é pru- 
denza lasciarli fare. i 

Che uccidino e torturino a volontà; 
gavazzino pure sulle infelici ed indi- 
fese vittime; nella più democratica di 
tutte le repubbliche del Sud America, 
non potrebbe essere altrimenti. 


Le forze della natura non possono rima-| 


nere inattive. Nulla si perde, nulla si crea, 
tutto si trasforma La vita, il pensiero, sotto 
forme conosciute o sconosciute, risultano dalle 
manifestazioni dell’ energia: 

Per concepire esattamente l'insieme della 
vita universale, bisogna-xconsiderare il tempo 
quanto lo spazio. nata 
‘G. FLAMMARIOR: 


































Per Ja strada 


La splendida vetrina irradia di viva luce 
della via: nebbiosa e diffonde an- 
che un'acnta fpogonsa di roba ghiotta. Veh! 
che bellesza ‘di torte, panettoni, ciambelle e 
paste d'ogni forma, morbide, quasi velluta- 
fe; su ripiani di vetri, fra lo scintillio de- 
gli specchi ‘e delle carte dorate! E quelle 
scatole dipinte, quer sacchetti di seta, quali 
tesori di dolcezza devono contenere! 

I gomiti appoggiati allo zoccolo della ve- 
trina,-il nasino contro la gran lastra, ‘ecco 
an rospetto di bimbo, rachitico, alto due 
spanne... Cos'avrà? sei anni ? sette ?_ Dime- 
na una *gambuccia storta, mentre gli occhi; 
st mangiavano ad nno ad nno quei cialdoni, 
mo biscottini, quei pezzi di buon cioccola- 
0. Guarda che faccina livida! i calzoncini 
di color chiaro sono bncati sul sedere. Cer- 
fo aveva freddo, povero cosino! 

Ma perché cosi tutto solo a quest'ora ? 
L'hai ancora la tua mamma ? il tuo babbo? 
hai una casa? Dimmi, hai cenato stasera ? 
Ti piacerebbero i dolci? ne hai mangiato 
qualche volta? mangi almeno ogni giorno il 
pane? Che ne pensi di quei bambini che 
vestono bene ed hanno dolci a tutti‘ î pasti? 

Mi par di vedere in quel piccolo stomaco 
e in quel piccolo cervello... Che desolazione ! 

Ma dite dangne! che colpa ha il povero 
rospetto, che vi divora con gli occhi quella. 
buona roba che non mangerà mai? Per 
quale miracolo potrà egli rachitico e dere- 
lit‘o, conquistare quel posto, che i moralisti 
dicono esservi per tatti i volenterosi, al ban- 
chetto della vita? (E quel desiderio legitti- 
mo, e sempre insagiato, di godere la «sua 
parte», — una parte piccina, piccina come 
ini — quali sentimenti:-dovrà far germinare 
tn quella piccola anima? A che potrà con- 
darla? 

Dolorosa domanda, alla quale la mente 
non osa di rispondere! 

Ahimé, ho veduto più d'una volta un po- 
vero aborto, un povero rospo umano, tra- 
scinarsi fra due angeli custodi ammanetta- 
to... Di che cosa gli chiede conto la società 
— ho pensato — che cosa gli ha dato essa? 
non foccherebbe a iui chiedere conto alla 
società matrigna ? 





‘Faro Marri 





E VIdalina? 
Una nuova aggravante contro 
i delinquenti dell'Orfanatrofio 


Di tutti.i processi a_ cui dette luogo il 
«caso Idalina» restava in piedi la querela del 
sempre reverendo Consoni contro i suoi scia- 
gurati calunniatori. i 

Ma il Signore Iddio ingrato fino all'ultimo 
col suo casto e pio sacerdote, ha voluto che . 
le porte dell'inferno prevalessero anche que- 
sta volta. . c TRNC: 

Nella passata settimana s’6 deciso l’appello 
interposto dal vergine Faustino, pel tramite 
del suo ‘eroico avvocato, il colonnello della 
«briosa» ed ex venerabile della loggia Sadi 
Carnot, contro la sentenza del cattolico giu- 
dice dr. Adolpho Mello che, tirando sassi in 
piccionaia, aveva giudicata improcedente l’ar-. 
zigolata querela, 

Supremo Tribunale dopo lungo ponzare, 
su quell’appello, con tutta la buona volontà 
di render servizio alla santissima madre chie- 
sa, stretto dall'evidenza delle... calunnie, ha 
finito col sentenziare anch'esso che - la pre- . 
sentata querela era proprio un bel gesto di 
spudorato coraggio. 

Lo «Estado de S. Paulo» giornale conser- 
vatore -- un po' meno del «Fanfalla» però 
— nella sua rubrica 7ribunali, cosi di po- 
tizia della naufragata querela: i 


«.. A queixa 0 director do Orfanato a 
capitulon no art, 264 do Codigo Penal. En- 
cerrado o sumario, sustenton, porém, que-0 
crime de que se dizia vitima ndo era esse : 
era outro. Era o de calunias impressas. 

A queixa cain. O Tribanal, por unanimi- 
dade de votos, manteve a sentenca- que a 





jalgava improcedente. 


No caso do art. 264 do Codigo Penal, de- 
claron 0 relator, sr. ministro Campos. Fer- 
reira, é indispensavel, para que tenha fan- 
damento a queixa, que se prove, pelo menos, 
o seguinte: que o queîxoso, por sentenga, 
deixon de ser pronanciado pelv facto crimi- 
noso que lhe foi atribuido. Outros exigem 
mais: exigem que 0 facto que lhe foi atri-. 


.bnido tenha sido, por sentenca declarado 


falso. 

Ora, ndo se fez prova alguma neste ou 
nasa sentido, Bastava que se fizesse na- 
quele. \ 

O juiz andon bem julgando improcedente 
aqueixa. Em rigor jaridico, a queixa podia 
mesmo, conclnia o sr. Campos i aiar ser 
faxada de inepta.» 


Ma con tutto questo l’Idalina non ricom- 
parisce e coloro che di essa dovevano darne 
conto possono arrivare tranquilli agli ultimi 
giorni di loro sadica esistenza, senza che si 
trovi-in mancanza di giudici un uomò di fe- 
gato che li prenda per l’osso del collo e fac- 
cia sputare un po’ loro tutta la libidine e 
la ferocia che li tiene ritti davanti all'altare 
della Immacolata... Concezione. 

Giuridicamente l’ inesistenza della Maria 
Luisa, presupposta rapitrice dell’infelice or- 
fanella é stata documentata. ta 

Giuridicamente è stato riconosciuto che co- + 
loro i quali .incolpavano padre Faustino e 
fratelli di stupro ed assassinio non hanno 
calunniato poichè i preti non sono riusciti a- 
pito che i delitti loro attribuiti fossero 
aisi... ESE 

E per quante ricerche siansi fatte, per 
quante Marie Maddalene siano state esposte 
all'adorazione dei gonzi, é evidente, come é 
evidente il sole, che l’Idalina non c’è più.... 
neppure in Villa Real... . , 

r la documentazione. giuridica di. tutte? 
queste inesistenze ‘dovrebbe persuadere la 
giustizia a ricercare gli autori della scom- 
parsa dell'Idalina. E poichè contro costoro 








È v'é una denuncia; anche in Beozia la logica 
sg sile di ritoritare su quella denuncia. 
co 30 


trofio Colombo. è ; ; 
Però, siamo nel Brasile; nazione cattolica 
\ per diverse e non pulite ragioni, e perciò è 
tempo perso sperare che i preti stupratori, i 
reti assassini vengano colpiti o per-lo meno 
mpossibilitati di:continuare nel loro divino 
magistero: RA 
E per evitare complicazioni i giudici di 
questo paese, nuovi Salomoni, hanno finito 
col sentenziare che non vi'sono né colpevoli 
e né calumniatori... i i 
E dopo tutto .una.tale conclusione appare 
conseguente visto e considerato che ‘anche la 
Idalina: non ‘esiste più. 
__» 
i ve ; > 
Ma un giorno é esistita e crediamo che 
non sia lecito far: scomparire una giovanetta, 
‘ cosî'come gli amministratori pubblici! fanno 
scomparire il denaro dei loro amministrati... 
E siccome si tratta d’un delitto clericale, 
‘e siccome a quanto dicono ed' il Do; CQki- 
sciotte conferma, esiste in questo paese una 
potente e :liberale associazione democratica, 
che ha per missione Vanticlericalismo e per 
dovere la difesa degli orfani, noi ci mettiamo 
al balcone. aspettando di vedere la massone- 
‘ ria far valere tutte le sue forze perchè giu- 
stizia sia fatta. 





E chise ne frega. 


Al congresso federale l’ illustre parassita 
Adolfo Gordo, o grasso-che dir si voglia, ha 
vemitato sugli anarchici e l'anarchia non so 
‘quante menzogne e vituperi, per far pesare 
anche lui, in nome dello Stato di S. Paolo, 
"la spada del brigantaggio organizzato contro 
gli anarchici ‘strameri, D'ora'innanzi, infatti, 
per - espellere . dal territorio brasiliano gli 
‘anarchici stranieri non ‘occorreranno formalità 
‘di’‘sorta: la polizia li agguanta, gl'imbarca e 
tutto € finito. ... I 

Cosf almeno .la. pensa 'l’;llustre Adolfo Gor- 
‘do; ‘o - grasso che dir si voglia; e c'é da 
-scommettere tutte le leggi liberali di questa 

- *! grandissima repubblica, o fardega che sia, 
contro um caliz de caninhka (nettare celeste dei 
«legislatori brasiliani) che del sno parere sono 
pure il canonico Valois de.Castro, ottimo e 
felice padre, e ‘la maggioranza di quelle ono- 
rate persone, deputati e senatori, che si sgra- 
‘nîno 100$000 al giorno per servir la patria, 
‘ticoprendosi di’ vituperi, e denunciandosi re- 

‘ - ciprocamente. le. proprie magagne, i propri 
‘delitti, le infamie comuni, 

Questi onorevolissimi delinquenti hanno una 
opinione esagerata e di sè stessi e del Zoro 
grandissimo Brasile. Non ancora sbozzolati 
‘dalla bestialità si sono ubbriacati nel senti- 
‘merito di una grandezza inesistente, per co- 
‘stifuite un-dititto ‘nazionale che è più*storto 
delle gambe ‘dei cani, 

E’ necessario. mettere le cose .nei suoi veri 


.che gli stranieri ‘ producono, e nell’offendere 
«turpemente questi stessi stranieri, che,a prez- 
“zi di fatiche e di stenti, li mantengono e lo- 
‘ro:assicurano agi e ricchezze. Lan, 

| Sissignori; il vostro orgoglio é misero, 
sciocco, fuori di posto. Gli odiati stranieri 
son quelli che vi hanno insegnato ad usar 
Ja camicia, le calze, le scarpe ed a mangiare 
îl pane, Andate negli stati del nord della vo- 


‘stra: grande repubblica, dove ancora gli stra-|. 


nierì-non sono arrivatij e vedrete che i vo- 
"stri aborigeni, digiuni di costumi stranieri, 
non sanno ancora che fra gli uomini più o 
meno inciviliti, c'é il costume di lavarsi, al- 
meno una volta al giorno. 
— Ma voi, ilustrissimi padroni (lo sappiamo), 
vi compiacete distinguere fra stranieri e stra- 
nieri, fra quei vostri schiavi, cioé, che muoio- 
no lentamente di fame per servirvi senza la- 
mentarsi; e quegli altri che pensano che in 
un paese dove sono stati chiamati al suon 
della grancassa delle ambasciafe d'oro» e di 
mirabolanti promesse, dove lavorano”e pena- 
no — derisi e calunniati e perseguitati — li 
assiste pure il diritto di pensare col proprio 
cervello, e di lottare per migliorare le loro 
tristissima condizioni. 

Questi ultimi. stranieri, o illustrissimi pa- 
droni, sono appunti quelli — quelli soltanto 
=. che volete scacciare dal territorio della 

‘vostra prétesca repubblica... 

Permettete, o illustrissimi padroni, ad un 
sharchico. che appartiene agli stranieri di 
quest’ultima categoria (quantunque egli. si 

- consideri - cittadino del paese in cui abita, 
finché ha la disgrazia di abitarci) d’infischiarsi 


e di voi e delle leggi inquisitoriali, che man- 
dan via dal paese gli uomini che si difendono 


contro i borsaioli e gli assassini, 

- Nonoccorre che prendiate la cosa al tragico, 
poiché io sono deciso di dire altrove la ve- 
rità. (e come me ve ne sono parecchi altri), 


come la dico qui; e questa verità è un’accusa 
tremenda contro di voi , contro la vostra re- 


pubblica. pretesca' e ‘carnevalesca. 
Cosa vi 


Per salvare le nuove generazioni umane da 


una vita triste e da una fine tragicamente 
terribile. 


Nei: vostri ergastoli industriali penano, ol- 
tre agli uomini, donne-e fanciulli, per fino 


dei bimbi e delle bimbe di ‘otto’ anni. 


Ebbene lottiamo per fare sentire al pro- 
letariato l’orrore di qu=sto delitto sociale; ac- 

















































































chiediamo e perché lottiamo noi 


ciocché si metta all'opera per salvare queste 
sue fragile creature dalle strage, ;_..... 

Voi vedete, illustrissimi : padroni, ‘che la 
lotta di. noi anarchici, dei. socialisti: e dei 
sindacalisti, non é.-che .una ‘guerra; al: delitto 
e gli assassini dei..loro simili, ai trucixdis- 
sanguatori di donne e di fanciulli, 

Gli stranieri... Perché vengono. gli. stranie- 
ri nel vostro grande e santissimo paese ? 

Vengono perchè li adescate prometten- 
dogli, in compenso del loro lavoro, protezio- 
ne, benessere e libertà. Vengono perchè. gli 
pagate il viaggio, perché li andate.a cer- 
care, li volete, vi fanno comodo, vi sono utili. 

Ma quando son qui arrivati,,, addio pro- 
messe; addio protezione libertà benessere | 

Per voi, o  illustrissimi padroni, quando 
hanno pestato il sacro suolo della più santa 
fra le repubbliche, questi miseri - stranieri a 
cui prometteste la felicità, non. sono altro 
che dei pitocchi, venuti in Brasile per. ca- 
varsi la fame, dei carcamaros contro i quali 
ogni violenza, ogni sopruso, ogni delitto son 
leciti. 

Voi non volete degli uomini: volete ‘delle 
bestie da basto e da bastone. 

Espelleteci pure dalla vostra repubblica, 
ma ci sia almeno concesso; prima di, . andar 
via, di dirvi che non siamo del vostro pare- 
re, che non ci consideriamo bestie, ma :uo- 
mini, ed uomini migliori di voi, perché vi 
facciam le spese, perché preferiamo la pri 
gione alla mordacchia, perché ci é più caro 
la persecuzione e l'odio dei potenti, aila si- 
lenziosa complicità nel delitto sociale, alla 
vituperevole condizione di schiavi affamati, 
vilipesi, rassegnati. 

No, no, sempre no: voi non avete il di- 
ritto d’inferocire contro di noi; perché noi 
stranieri qui siamo venuti chiamati da voi, 
ed i vostri sensali di bestiame umano, per 
farci venire, ci dissero che qui la libertà del- 
lo straniero era garantita dalla costituzione 
del paese (una delle più largamente liberali 
dei: mondv); che oltre alle sue libertà era an- 
che garantito il suo. benessere. 

I vostri sensali di bestiame umano,. pa- 
gati, ci hanno ingannati e truffati; ci hanno 
buttati mani e piedi legati in mezzo ad una 
onnipotente quanto vasta ‘banda di cannibali. 

Non contènti del lavoro di noi uomini, 
‘proteggendo i trafficanti affamatori, nelle lo- 
ro speculazioni di rincaro dei: viveri e ‘delle 
pigioni, ci avete costretti, .con gl'insufficienti 
salari, a buttar prima nel lavoro micidiale 
delle fabbriche le nostre donne; è poi—nòn 
ancora contenti dei vostti-buoni -affari (i ric- 
chi hanno decuplicato le loro fortune in die- 
ci anni) ci avete strappato anche i nostri 
bimbi, ed oggi per non morire di fame an- 
ch’essi sono preda degli ergastoli industriali. 

Non é. per ispeculazione, no, : che il 
marito manda la moglie a lavorare in -una 
fabbrica, ed i genitori i loro teneri piccini, 
ma perché se non lavoran tutti non avreb- 
bero nu'la da mettere sotto i denti, da man- 
giare. 

E lo sapete, illustrissimi padroni? Una na- 
zione che non ha pietà dei bambini, che non 
sente il dovere di proteggerli, di assicurar 
loro istruzione e benessere, é una nazione 
barbara, indegna di libertà e condannata al- 
lo: sfacelo. 

Gli stranieri che han creduto alle vostre 
lusinghe, che son qui venuti e fiduciosi vi si 
son creati una famiglia, hanno diritto di di- 
fendere sé ‘stessi e la loro famiglia, al pari 
di voi che proteggete la vostra, che le pro- 
curate ogni benessere; e quando voi, per 
mezzo delle vostre soldatesche, soffocate le 
rivendicazioni di una categoria di operai, pet 
darla vinta ai più avidi e trtuculenti sfrutta- 
tori che il mondo conosca, voi commettete 
un delitto di lesa umanità, voi rinfocolate le 
fofze della barbarie, contro la ‘civiltà nuova 
che si afferma nobilmente «coll’opre diuturne 
del lavoro utile, di sussistenza sociale. . 

Ma i ladri (io non miilludo) non possono 
capire che una cosa: rubare impunemente. 
Ed é appunto per dar ragione ai ladri che 
voi negate la libertà di migliorare le loro 
condizioni ai lavoratori; ed i ladri ve ne so- 
no grati, poiché ogni volta che la vostra sol- 
datesca ubbriaca ha soffocato con le armi, 
gli arresti e le espulsioni, a dispetto della 
legge, vi ringraziano e vi dicono svergogna- 
tamente che în grazia al pofente aiuto della 
polizia, gli schiavi son tornati a capo chino vin- 
ti sotto il giogo. ) l 
E dopo questa vergogna ‘la ‘vostra ferocia 
aumenta: il delitto chiama il delitto. Lo stra- 
niero che vi riveste, che vi mutrisce, che vi 
diverte, che vi ripulisce, che vi ha tolto dal- 
le cetapecchie di fango e vi ha messo. nei 
palazzi, diventa una bestia nociva ‘perché hà 
osato di chiedervi il mantenimento delle vo- 
stre promesse, perché vi ha chiesto una pic- 
cola parte di quel benessere a cui gli di 
diritto il suo lavoro creatore di ricchezze. 

Non chiudete gli occhi (il far da ciechi vi 
può convenire, mà é cosa vana); guardate 
quello che han fatto gli.stranieri per voi in 
tutto il paese. 

E' un’opera immensa: vi hanno costruito 
città, cacciato da esse i morbi e le epidemie, 
valorizzato i vostri beni immobili, costruito 
ferrovie, fecondato terre... 

Guardate ora, o illustrissimi: padroni, cosa 
avete voi fatto per gli stranieri... 

In città: le fabbriche ripiene di donne e di 
fanciulli. i 

La loro abitazione: uno stanzone dove é 
tutto mescolato : parentele, sessi, età, amicizie, 
miserie. 

Nessun diritto, all’ infuori di quello di 
applaudire i loro padroni, ‘ le gioie dei loro 
padroni, le idee dei loro padroni, i pregiu- 
dizi dei loro padroni. 

Nelle Yazendas: schiavitù, anchilostomiasi, 

analfabetismo, sudiciume, ebetismo. 
perdita d’ogni elevato sentimento umano, 

Vedete dunque, o carissimi padroni, che gli 
anarchici han ragione di lottare: essi ‘vogliono 
salvare la specie umana lavoratrice di quests 
paese da una lenta ma certa perdizione. 

Non vi aggrada ? 

Fatela finita, e mandateci via una buona 
volta per sempre. 

no. fuori di qui'avremo: la soddisfazio- 
ne di nog vedervi più; e . sopratutto ‘di non 
essere “complici della vostra barbarie. 
A. CercHIa 
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Questoes de propaganda 





" Quem o diria,. que o anticlericalismo pa- 
ralysa a propaganda ‘abarchista ? E, com 
tudo, é uma triste realidade. 

Se fosse um anticlericalismo revoluziona- 
rio, que combatesse o clero como defensor do 
principio de autoridade e de todas as insti- 
tuigòes burguezas, entrando na orbita do 
anarchismo, ainda seria efficaz « sua obra. 
Mas, um anticlericalismo*que combate o clero 
nos seus vicios, 108 seus abusos, nas suas 
influencias politicas e nas suas contradigoes, 
pode ser feito por qualquer burguez, por 
qualquer monarchista liberal, por ‘qualquer 
republicano ou magon. |. 

Se escrevo estas reflexdes nio é por bdio 
pessoal contra quem quer qui seja, mas é 
que eu nunce sympathizei com o antizieri 
calismo magonico, porque nio satisfaz com- 
pletamente as minhas aspiracò:s. E agora 
que essa questio esti sendo agitada entre 
os companheiros, vejo que as minhas ideias 
tornam-se mais claras a esse respeito. — 

Ora, vejamos uma cousa : que é o clero? 
E’ a sociedade que propaga e alimenta a re- 
ligilo entre o povo. E, que é a religiào? — 
Um conjuncto de preceitos que catabalecsia 
a dependencia do pobre ao rico, do trabalha- 
dor ao capitalista, do povo ao - governo, a0 
Estado, que santificam a dependencia do es- 
cravo ao*yrano. Todas as outras praticas 
e ritos religiosos. todas as grosseiras supers- 
ticdes de que a religiio se reveste, tem um ca- 
racter secundario e de nenhuma importancia 
fundamental. 

Querer destruir o clero, sem combater a 
religio em si, nas cousas que determinam 
a sua existencia, ou é mà fé, ou—servico de 
bobos. Mesmo que se conseguisse @xtinguir 





La Scuola € la Rivoluzione 


(Continuazione vedi num. precedente). 


Si é voluto credere da molti che al clero 
spettasse il merito d'aver conservato; nel 
segreto delle chiese e dei chiostri, lo spi- 
rito di coltura. Ma anchs questa credenza é 
smentita ‘dagli studi storici. Preti e frati si 
erano impadroniti. delle pergamene, ove si 
conservavano i capolavori della civiltà greca 
e romana, non per conservarli ma per raschiar- 
ne gli scritti e per coprirli di vernice, per 
adoperarle a riprodurre la Bibbia ed a riem- 
pirle di scritti teologici. Non fu per merito 
del clero; ma suo malgrado che qua e lé in 
biblioteche pubbliche e:private si conserva- 
rono intatte le opere pagane e più tardi si 
poterono riesumarne altre cancellando dalle 
pergamene le inutili preghiere cristiane so- 
vrapposte alle odi di Orazio ‘e di Catullo. 
Fu una fortuna che Bisanzio, lontana dal 
papa di Roma e dai re barbari che avevano 
invaso l’occidente, pate in qualche modo 
custodire i tesori delle. antiche civiltà per 
ridonarceli quando le invasioni turche; espu- 
gnarono quell’ultima cittadella del. tramon- 
tato romano impero. 

Si dirà che, almeno, le discussioni e le 
disquisizioni interminabili, che tanto appas- 
sionarono nel Medio-Evo, d’indole religiosa 
e teologica, furono una manifestazione d’in- 
tellettualità. un utile esercizio della ragio- 
ne umana. E' vero; ma il merito non spetta 
al cristianesimo ufficiale trionfante. La ra- 
gione umana, anche in seno al cristianesi- 
mo, tentò le sue rivincite, e costrinse alla 
discussione i più dogmatici dottori del'a 
Chiesa; ma il merito ne spetta agli eretici, 
che fin dai primi tempi della cristianità pul- 
lularono in sétte innumerevoli, sterminate 
col ferro e col fuoco ma pur lascianti die- 
tro di sé una strisc a luminosa di ribellione. 
Sarebbe . interessante studiare quanto agli 
eretici del cristianesimo spetti il merito, per 
c:6 che dell’antico spirito pagano é riuscito 
a filtrare attraverso ai tempi, fino a quando 
la riscossa della ragione umana fu almeno 
in parte possibile. 

E’ sempre lo spirito di rivolta che salva 
nel mondo i diritti della cultura e dell’in- 
telligenza. 

Finché la rivolta intellettuale e materiale 
fu soffocata dalla duplice prepotenza del 
clero di Roma e dei re barbari, finché cioé 
la libertà fu vana parola, non si parlò di 
scuole d’istruzione e d’educazione, almeno 
nel mondo latino. Se scuole ed univers tà si 
ebbero, ciò fu nei paesi che sfuggivano 0 
sfuggirono al dominio dei papi di Roma e 
dei re occidentali: nella Bisanzio pervasa 
dalle eresie e scossa spesso da rivoluzion 
interne in Grecia ove le scuole d’Atene re- 
sistettero finchè sul princip.o0 del VI secolo 
dopo C. Giustiniano non le soppresse (1); e 
più tardi nei paesi conquistati dagli Arabi, 
cui spetta-il maggior merito pel rifiorire de- 
gli studi filosofici, classici.e matematici in- 
torno all'anno 1000. 

Altrove, dovunque imperava incontrastata 
l’ortodossia Cattolica, buio pesto... 


* 
*%* 


Per ritrovare un momento  nellà ‘storia, in 
cui tornano in onore gli studi, in cui riap- 
paiono le scuo‘e, in cui la collettività si 
‘preoccupa ' dell’educazione ed istruzione’ delle 
nuove generazioni, bisogna, — dopo it mil- 
lennio d’ignoranza, di superstizione e di fa- 
natismo, — scendere fino agli ultimi tre 
seco del Medio-Evo (ammesso, secondo 
la divisionne accettata dai più, che il 
Medio-Evo giunga fino al seco o XVI); e cioé 
al periodo dei Comuni, seguito dal periodo 
del Rinascimento. i 0 uN 

Prima del secolo XIII una sola Università 
esisteva nel mondo cattolico (quella di Bo- 
logna, fondata nel’ 1067); nel mondo arabo 
invece se ne ebbero circa una decina, fon- 
date parecchie anche prima di quella 
di Bologna, senza contare una. infinità 
di altre istituzioni scolastiche e Sscien- 
tifiche (biblioteche, osservatori, laboratori). 
«La -tolleranza religiosa, scrive Eliseo Re- 
clus (2) era ‘comp'eta nel mondo arabo, e 
sapienti ebrei cristiani ed anche atei si uni- 
vano senza timore ai mussu'mani per cercare 
in comune’ la verità; il genio anarchi- 


\anarchista entre o povo. Mas tive que de- 



















































o padre celibatario, com toda a sua devassi- 
dio, com ‘08 seus baptismos, as suas chrismas, 
‘&98‘slag missas, as suas rèzas, os seus santos 
e 03. milagres, com: todos. os: seus carécas, 
ficaria sempre ‘0 mesmo: padre, embora vestido 
de calca’ e paletot, a. pregar a--submissio e 
a obediencia; ficaria sempre o mesmo domes- 
ticador. do povo escravizado, o mesmo mys- 
tificador' da verdade e da: sciencia, 

Eù jf.tive 0 meu .momento de enthusiasmo 
pelo anticlericalismo, porque pensava ser pos- 
sivel introduzir por esse meio a propaganda 


senganar-me bem depressa; porque nio se 
po criticar: a crenca na alma sem cahir no 
esagrado de um espiritista arficlerical ? 
nîo se-pode criticar o  militarismo, sem in- 
dispor se com um co//ega da briosa ; nio se 
pode. combater o capitalismo, sem perder 0 
apoio de. algum endinheirado ; nio se pode 
criticar ‘0 principio de autoridade, sem cahir 
no desagravo de algum aspirante é gamela, 
que, quasi sempre, é um ‘bom camarada ; 
etc.; etc. . 

Ao:que fica-reduzido, entào, o anticleri- 
calismo:?. Simplesmente ao combate aos ritos 
religioso;-e aos vicios e destemperos dos 
padres, no que aliés, jo fazem mais do que 
os profanios. E essa” propaganda é tanto 
mais inconsequente, se admittirmos que os 
que a fazerh sejam anarchistas. 

O que diremos, entào, se todos- os anar- 
chista forem: ‘absorvidos por uma tal propa- 
ganda? Que serà feito do anarchismo, da re- 
volugio social e- da emancipacio humana ? 

Eu acho que os burguezes seriam muito 
coherentes comsigo mesmos se fundassem 
ligas anticlericaes è chamassem para ellas 0s 
anarchistas; porque assim acabariam com os 
movimentos revolucionarios. 


* Lucas MAscuto. 


co dell’ arabo si manifestava nella libera e- 
spressione» La libertà ‘era, insomma, la 
garanzia ‘maggiore e la forza vitale della 
scienza e. degli studi, i 

Dai centri‘eretici di Spagna e dell’Orien- 
te, dal'e Università . di Cordova. e di Sala- 
manca, di ‘Bagdad, e del Cairo, partirono le 
scintille che accesero-in .mezzo al mondo cri- 
stiano i focolari di coltura che furono pit 
tardi Montpellier e Parigi in Francia, Na- 
poli e. Padova in Italia, Praga, Vienna, Hei- 
elberg altrove, —dovunque le rivolte popolari 
resero più  respirabile l’aria, dovunque ad 
ogni modo l’influenza «dei comuni liberi poté 
penetrare. . La 

Non é mio compito qui fare un corso di 

storia. Ma basta notare che il primo splen- 
dore delle Università in Europa si ‘ebbe ap- 
punto nel periodo, :in cui la bandiera della 
libertà sventolò. dai: torrioni e dalle. mura dei 
comuni. I commercianti, ed i viaggiatori che 
si partivano da Pisa e da Genova, da Ve- 
uezia ed Amalfi, riportavano dall’Oriente e 
dalla Spagna araba. non ‘solo oro e gemme, 
ma insieme libri e cognizioni nuove ed uno 
spirito d’iniz ativa, di libertà e di coltura 
che non doveva più completamente essere 
soffocato da a lora in--poi. fGuelfi‘o Ghibel- 
ini, i comuni erano.in uno:stato perenne di 
rivolta o. contro.la.potenza*del Pontefice o 
contra quella déll’Impero..Fu allora, quando 
il popolo poté nelle città libere disporre dei 
suoi destini, clie la sua-lingna parlata, as- 
sunse a dignità di lingua scritta, la lingua 
dei poeti, dei crogisti e -dei novellieri, che 
sostitui il latino maccheronico per dar po- 
sto sempre più al.:«dolce stil. novo» di Guido 
Cavalcanti, di Boccaccio e di Dante. 
L’influenza della libertà sullo sbocciare 
ed estendersi della coltura é riconosciuta da 
tutti gli storici. Parlando.appunto dell’epoca 
dei Comuni il Sismondi cosi ‘ si -espr.me: 
«Questa maniera di uscire, se posso cosi 
esprimermi, da . sé,:per vivere: in comune, 
per sentire in comune, per: far parte d’un 
gran tutto, solleva l’uomo, e -il fa tanto da 
operare le più grandi cose. Le passioni po- 
litiche formano assai più eroi che le passioni 
private, e sebbene non vi:si scorta una im- 
mediata connessione, é: -pure dalla esperien- 
za dimostrato che laddove quelie hanno luo- 
go, il suolo é più fecondo eziandio di arti- 
sti, di poeti, di filosofi, di letterati d’ogni 
maniera. Ne fu chiara testimonianza il secolo 
da noi descritto. In mezzo ai commovimenti, 
ai tumulti, alle guerre -civili rinacquero in 
Firenze l’architettura,, la,scoltura; la pittura; 
vi fiorirono quei grandi poeti che tanta glo- 
ria spargono ancora al presente sull’Italia ; 
la filosofia ebbe nuovi ammiratori © seguaci; 
ed agli studi d'ogni sorta fu.dato quel pri 
mo impulso che, assecondato poscia dalle 
altre città libere d' Italia, produsse. fugata 
la barbarie, i secoli delle‘arti e d'ogni gen- 
til costume (3). $5- i A 
Ho già detto del: sorgere delie Universi- 
ti; ma a maggiore spiegazione: bisogna ag- 
iungere, per le poctié-che precedettero il 
fiorire delle libertà comunali, che esse. pri- 
ma d’allora erano «istituti ecclesiastici fon= 
dati con l'autorizzazione e la benedizione del 
papa; ma grazie all’eresia, allo .spirito di 
libertà, s’allontanarono:’ poi dal loro scopo 
principale, ch’ era d'insegnarè anzitutto le 
cose d'ordine soprannaturale, le verità’ della 
rivelazione, non trattando le scienze dell'or- 
dine naturale nei ‘loro rapporti subordinati 
alla teologia». (4). Fu, sotto la garanzia de.le 
libertà comunali, che lé Università si svilup- 
arono e divennero ‘céntri ‘di vera coltura 
intellettuale in tutti'i rami del sapere. 

«Ma perché sforzarsi’ di‘ insistere’ sui pro- 
ressi delle scienze --@*dellè» arti nelle città 
el:Medio-Evo! Non é abbastanza menzionare 

le-cattedrali nel campo dell’abilità tecnica, 
o la lingua italiana: ed'il poema di Dante 
nel campo del pensiero, per: dare immedia- 
tamente un'idea di ciò che la città medio 
evale creò durante i quattro secoli della suà 
esistenza ?» (6). Gai pa 

Tutto questo rigoglioso “sviluppo: intellet- 

tiile' non pracy 
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mitarsi, del resto, ai soli 
studi superiori, alle Università. L'educazione 


dei giovani . alla coltura filosofica e. lettera- 
ria. doveva sentire il bisogno di prendere il 
giovane un po’ prima de 
ta all’Università; il bisogno cioè di svilup- 
pare nel fanciullo’ le facoltà ‘fisiche, morali, 
ed intellettuali adatte a farne ‘un uomo colto 
e studioso nell’ avvenire. Cosi sorse il: con- 
cetto della «scuola» propriamente detta, fino 
allora trascurata e lasciata alla -cura:di ‘pe- 
dagoghi ignoranti, per solito abati e preti 
che insegnavano, ai pochissimi ritenutine 
degni e per lo più in vista di farne eccle- 
siastici, a leggere e scrivere a furia di 
nerbate, senz’altra pus morale che quella 
del. catechismo. Fu il primo albore della pe- 
dagogia degna di questo nome, e luminare 
magnifico ne-apparve Vittorino da Feltre, 
— nato quando già l’éra dei Comuni tra- 
montava, ma figlio genuino di essa e spirito 
precursore della Rinascenza che si iniziava. 

Professore, dell’Università di Padova ed in- 
segnante a Venezia, Vittorio Rambaldoni 
detto da Feltre, fu chiamato dal Gonzaga 
di Mantova per educarne ifigli. Ed egli accorse, 
fondando la celebre Accademia gioiosa; che è 
tutta una rivolta contro lo spirito cristiano 
di rinuncia e di morte; poichè egli — pur e- 
sendo un cattolico, —intese l’eduelizione come 
preparazione alla vita completa fisica, morale, 
intellettuale ed estetica, anzi della gioia della 
vita, che non mortifica il corposma lo rende 
bello e forte, che non annichilisee lo spirito 
nella contemplazione e nell’umiltà ma -lo ar- 
ricchisce di sempre nuove cognizioni e ‘gli 
imprimi lo slancio verso la conquista ‘della 
verità e della belleza. Metodo d'odiiigbiohe — 
contro il sistema barbaro della frusta, —la 
dolcezza e l’amore, superiore in ciò ai greci 
e latini, da cui pure aveva derivato il con- 
cetto di «mente sana in corpo sano», e l’idea 
che la gioia e la bellezza dovessero contri: 
buire in gran parte a formare la psiche in- 
fantile; senza con ciò transcurare l'educazione 
morale, per cui i suoi alunni imparavano 
dover piuttosto l’uomo morire che infamarsi. 

«Considerando bene i principî di Vittorino 
da Feltre, si vede esser egli stato il fonda- 
tore dell'educazione nel concetto filosofico 
della moderna civilità, e avere da lui attinto 


.{gli scrittori stranieri lo studio delle naturali 


disposizioni umane divise in fisiche, morali, 
intellettuali ed estetiche, cose chiamate da 
Vittorino con altri. nomi, ma eguali nella 
sostanza; e sulle quali appunto sf è edificatà 
la mole della odierna pedagogia», (6) 

_ Purtroppo, questi tesori spirituali erano 
riserbati al soli nobili e ricchi signori; spet- 
tava alla Rivoluzione Francese allargarne il 
godimento fra il popolo. Ma non è male ram- 
mentare, come un indizio dello - spirito di 
quel tempo e dei sentimenti di ‘umanesimo 
di Vittorino da Feltre, che questi tentò di 
estendere fuori della cerchia della casa sig- 
norile che l'aveva chiamato i benefici de 
sua scuola. In questa furono accolti non solo 
i figli di Francesco Gonzaga, ma molti altri 
giovani ed anche figli di genitori poveri, che 
Vittorino aiutava anche nei bisogni materiali 
della vita. ; 

f dé È 

Ma la gloria maggiore d’aver gettate pro- 
fondamente le radici della dottrina dell’edu- 
cazione, d’aver discusso ed elaborato sistemi 
razionali, d'aver demolito i metodi stupidi è 
feroci primitivi, e sopratutto d’aver conside- 
to il problema della scuola e dell'educazione 
indiperdentemente dagli apriorismi religiosi, 
ed anzi apertamente contro -di ‘questi, —tale 
gloria spetta ai filosofi e moralisti del Rina- 
scimento. 

L’éra dei Communi, fu una affermazione 
della libertà politica e ‘popolare, —pur trat- 
tandosi di istituzioni libere sorte come oasi 
isolate, fari di luce sparsi qua e li, in mezzo 
ad un deserto di tenebre, — che solo come 
conseguenza portò ad una elevazione intelt- 
tuale, Il Rinascimento invece fu una rivo- 
luzione tutta intellettuale, direi quasi ari 
stocratica. Nel periuvdo dei comuni la reli- 
gione e la morale, i problemi dello spirito, 
erano piuttosto lasciati in disparte, ma rispet- 
tati e considerati nel senso ortodosso, almeno 
nella maggioranza dei centri. Lo spirito ere- 
tico si affermava, ma inavvertito, qua e là 
represso dal popolo stesso che rimaneva 
credente. 

Ma l'esercizio delle libertà comunali ebbe 
il risultato, poco per volta, di destare lo spi- 
rito d'iniziativa intellettuale-e di spingerlo 
fuori dei limiti ortodossi: in cui s’era serbato 
fino allora. Non bastava più occuparsi anche 
di altre cose, oltre che religione; si comin- 
ciarono a discutere i dogmi religiosi medesi- 
mi, si cominciarono a precisare teorie e me- 
todi scientifici e filosofici in contrasto con ‘la 
religione. A ciò contribuii il risorgera degli 
studi classici, cui diede maggiore impulso la 
immigrazione dei letterati e retori greci, cac- 
ciati da Costantinopoli dopo l’invasione mus- 
sulmana. Gli arabi ne avevano già tra- 
smessi molti capolavori dell’antichità; e a San 
Tommasso d’Aquino e'‘a Sant'Agostino si 
erano sostituiti di già Aristotile e Platone, 
ai salmi del Saiterio le odi di Orazio e di 
Ovidio. Il paganesimo riprendeva una par- 
ziaie rivincita in letterature ed in arte. 

(continua) DI; 
Lurci FABBRI 

A — I professori delle scuole e d'Atene sop: 
bresse,. minacciati nella loro. libertà e nella vita 
dal governo . cristiano, si rifugiarono .in_ Persia e 
nelle contrade-del’Asia Minore libere dalla domi:- 
nazione di Roma e di Bisanzio, portando con se 


gran parte dei capolavori della letteratura greca e 
romana, che solo così poterono essere salvati, 


2— Reclus: L'Homme et la Terre. — VOI, 

IIl, pag: 462. 1 i 
— S. De Sismondi : Storia delle' iche. ita- 

liane — Edit. Milano 1851 — Vol. II. pag. 78, 

4 — Eliaée Reclus: L° Homme et la Terre — 
Vol. IV, pagg. 59-60. picdn 

5. — Pierre Kropotkine: L’ Entr'Aide. — Edit, 
Parigi 1906 — pag. 233. anos 
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Dopo la guerra 


Pasquale Villari sul Corriere della Sera 
del 24 ottobre, dopo una lunga disanima 
torica, per giustificare la pirateria degli 
avvoltoi della burocrazia italiana e della mo- 
narchia sabauda, non ha saputo trovare al- 
tro.argomento, quale risposta agli avversarî 
della guerra che il seguente: «Non é l’Ita- 
lia, ma l'Europa intera che é andata in Afri- 
ca. Il secolo X[X.o fu il secolo della  na- 
sile il secolo XX.o è il secolo delle co- 
lonie. Inglesi, francesi e tedeschi, quasi 
tutte le nazioni d'Europa hanno da p.ù tem- 
0, colle armi occupato il continente nero, 
ondando a gara colonie al sud, al nord, 
all’est, all’ovest. Le ragioni di ciò sono 
principalmente economiche. Le nazioni una 
volta costituite, cercano un più vasto - campo 
alla loro attività, uno sbocco alle loro cre- 
scenti industrie; sperano di trovare nelle 
nuove terre ignote ricchezze minerarie, di 
aumentare i prodotti dell’agricoltura.» 

E cita ad esempio il fatto che il commer- 
cio coll’Oriente € stato quello che ha arric- 
chito i popoli europei. 

E qui una lunga disquisizione di. confron- 
ti fra le civiltà orientali e le civiltà euro- 
pee, ed esempio: la civiltà orientale che de- 
cadendo lascia il posto alla civilità europea. 
Un'altra affermazione imperialista del Villari é 
Susado, dopo aver deplorata la pazzesca rid- 
a di armamenti che vanno facendo le co- 
sidette nazioni civili, i disastri inevitabili di 
una guerra, specie se coloniali, viene ad 
accusare gli antimilitaristi di essere dei tra- 
ditori della patria. 

Veramente un patriotta non può trovare, 
specialmente se giornalista, nella propria 
mente un argomento migliore. Quando ci 
hanno gridato che siamo traditori della pa- 
tria, credono di avere trovato la ragione 





delle ragioni. Viceversa, l'argomento serve[1l 


mirabilmente a noi per spiegare la suprema 
ragioni delle nostre ragioni. 

n traditore della patria non é certo uno 
di quelli che professano delle idee antimili- 
tariste, perché un antimilitarista per princi- 
pio é un antipatriotta dichiarato. 

Perché io sono d’avviso che uno che sia 
antimilitarista, per logita conseguenza deve 
essere antipatriotta. E al ora non é un tra- 
ditore della patria, ma il traditore, o me- 
glio, i traditori della patria Sono coloro i 
quali dicono di amarla, e poi alla prima oc- 
casione che loro si presenta, occasione che 
possa dare dei vantaggi immediati e perso- 
nali, la tradiscono nel modo più indecente, 
poneniole dei sacrifici enormi, caricati poi 
sulle spalle del buon popolo, che li sop- 
porta pazientemente, volente o nolente. 

L'antimilitarista sarebbe un traditore della 
patria qualora esponesse l’esercito e la pro- 
pria patria al disprezzo pubblico 5 glori- 

care i’esercito o il nazionalismo di un’altra 
nazione. Ma l’antimilitarista che é per l’an- 
tipatriottismo in Italia, é pure per l’antipa- 
triottismo in Francia, in Germania e in tutte 
le altre nazioni. 

Ora, cade nel ridicolo la presuntuosa ed 
imperialistica sentenza, sentenza che a pa- 
rere del Villari e di tutti i nazionalisti della 
burocrazia dovrebbe chiuderci la bocca, spez- 
zarci la penna. Ma per chiuderci la bocca e 
spezzarci la penna non bastano le lunghé 

— articolosse, dei vari giornalisti prezzolati, ma 
ci vogliono manette e prigioni, e magari la 
corda. 

Abbiamo ancora tanti argomenti da buttare 
sul grugno a tutti i manigoldi del giorna- 
lismo greppiaiolo, argomenti che i sullodati 
signori ignorano o fingono d’ignorare. Liin- 
fame e scellerata guerra in Libia, pare che 
abbia costato all'Italia circa n miliardo e 
settecento milioni, somma ‘che è tutto frutto 
delle fatiche e dello sttudio delle genti che 
lavorano. 

Auche se questa somma viene prelevata 
dalle casse dello Stato, sono sempre denari 
guadagnati dai lavoratori. Perchè volere v 
non volere, lo Stato non é un produttore, 
anzi, lo Stato nella sua funzione di supremo 
reotatore degli interessi della nazione, osta- 
cola lo sviluppo delle ricchezze nazionali. 

Quando il sentimento dela solidarietà si 
manifesta, quando la libera iniziativa si affer- 
ma, lo Stato si ingerisce, e col protesto di 
regolare l’una e .'altra ‘he ostacola il buon 
andamento, sia coll’aggravio di tasse, sia 
colla soppressione lenta e sistematica d'ogni 
attività indipendente. Specialmente quando 
le buone iniziative partono dalia classe lavo- 
ratrice e sono corroborate da sentimenti di 
emancipazione, noi vediamo subito lo Stato, 
il grande missionario, che, geloso e_ pauroso 
perseguita, distrugge e sopprime. . 

Siamo internazionalisti nel più largo senso 
della parola e perciò siamo contro tutti i 
nazionalismi — anche a quello sedicente sov- 
versivo — e contro tutti gli Stati. perché 
tutti tendono a conservarsi, anzi a rafforzarsi, 
per merlo trovarsi agguerriti contro le forze 
nuove dei figli del lavoro, forze che, anche 
se noi non ci accorgiamo, cozzano fatalmente 
contro le vecchie forze degli Stati oppres- 


sori, 
* 


* * 

L'emigrazione ! Villari ci parla dell’emi- 
grazione che potrà assorbire Tripoli e Cirene, 
la quale emigrazione sarà tolta all’America, 
specialmente quella degli agricoltori, dando 
cosi il vantaggio a due categorie di italiani. 
Il vantaggio all’Italia ufficiale di avere allar- 
gato . il proprio dominio ed il vantaggio 
al proletariato di non più subire il dileg- 

io dei popoli indigeni dove il proletariato 
italiano è costretto di emigrare, lavorando 
invece in un determinato territorio sotto la 
tutela delle patrie manette e delle regie fu- 
cilate. I contandini delle Puglie sono là a 
testimoniare come si vive bene sotto la pro- 
tezione del governo sabaudo, capo-banda Gio- 
vanni Giolitti, il ministro della mala vita. 

Gli agricoltori non hanno nulla da spera- 
re dai ricavati che potrà dare il loro lavoro 
nelle infeconde sabbie lib:che, perché anche 
la buona volontà degli stessi agricoltori uni- 
ta ai sacrifici del passato, del presente è a 
gue del futuro, riusciranno costosi e vani. 

le ragioni sono parecchie. 

Il governo ed i capitalisti hano maschera- 
to l'impresa in mil e modi, ma essa ci ha 
svelato i suoi immondi parassiti : preti che 
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vogliono conquistare quelle popolazioni e 
convertirle al cristianesimo ; fornitori che col 
pretesto patriottico truffano patriotticamenti 


il lavoratore; capitalisti e banchieri che vo-|- 
gliono centuplicare i loro. guada 


i e infine 
una monarchia che è degna del linciagg.0, 
la quale si rafforza e vuol rafforzare la sua 
ragion d’essere col dominio dela spada. 

Pel popolo, tutto il risultato più certo fi- 
nora é la reazione colle sue conseguenze di 
fame e di forca. 

Le fanfaronate nazionaliste che contr.buiro- 
a creare, per un momento. un’atmosfera fa- 
vorevole alla guerra sono ormai sfatate, ed 
il Villari stesso, forse senza accorgersene, sì 
fa dele domande alle quali non sa ancora 
rispondere. Ci voleva proprio il grande arti- 
colone per persuadere i reprobi alla utilità 
delle guerra. Ma i reprobi si sono già trac- 
ciati una via, ed anche ora che la guerra é 
finita, almeno per i turchi, a noi resta sem- 
pre un campo vasto per svolgervi la nostra 
azione di dissolvimento di un regime che é 
fatalmente destinato a sparire. 

Villari per giustificare il losco groviglio, 


«che va di pari passo coll’'enorme flasco na- 


zionalista, vorrebbe tirare delle conclusioni, 
le quali parrebbero anche buone se esami- 
nate superficialment®®»E’ l'ormai vecchio ri- 
tornello che ha fatto il giro su tutti i gior- 
naloni della plutocrazia bancaria. 

L'Italia, dice Villari, é andata in Africa 
non per sole ragioni commerciali e militari, 
ma v’'é andata ancora per una ragione su- 
prema : l'eterna ragione della tanto strom- 
bazzata civilità. 

Però la missione d. civiliti di tutti i go- 
governi l’abbiamo veduta alla prova, quello 
italiano poi batte il record per le bellissime 
gesta di casa propria e d’oltre mare. 

Ma Villari é fatalista come il suo padrone 
e tutti i compari della greppia nazionale 
partono dallo storico diritto per giungere 
alla ormai famosa fatalità storica. E con 
uesto l’Italia enfra ufficialmente nel novero 
delle grandi nazioni, e quando vi sari da 
spostare la carta geografica sarà pur essà 
chiamata a collaborare alla grande bisogna. 

Il popolo d’Italia poi come tutti i popoli 
che uscirono delle guerre nel passato, sarà 
chiamato a pagare le spesse della turpe ed 
immonda commedia, che i briganti della ban- 
cocrazia, i barattieri delle cose, gli scribi e i 
farisei hanno rappresentato. 

Una prossima crisi dilanierà le popolazio- 
ni d’Italia, il debito pubblico aumenterà 
ancora, ed il popolo cola pellagra nella ossa, 
ridotto in condizioni da far pietà, canterà là 
canzone popolare : 

O Tripoli, bel suol d'amor... 
canzone che sarà poi l’epicedio funebre can- 
tato dal popolo alle proprie magre libertà. 


EUGENIO GIROLO. 
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Preavviso. In occasione che il nostro Pie- 
tro Kropotkine compirà ai primi di dicem- 
bre il suo settantesimo anno di vita batta- 
gliera, un gruppo di amici curerà, compila- 
ta da Luigi Fabbri, la pubblicazione di un 


numero straordinario della cessata rivista Z/ 


Pensiero. Con altro annuncio sarà specifica- 
to il sommario e le condizioni di rivendita 
del detto numero unico, che sarà edito dal- 
la libreria Za Controcorrente di Bologna. 
(Casella postale M. 90). 


“Alla gloria 
dei delinquenti 





E’ strano, anzi. stranissimo, quel che ac- 
cade in questo paese. Da un anno ali’altro 
si vive in completa baraonda poliziesca, e 
se la stranezza non isti proprio tutta qui, 
sta nél fatto, che in pieno regime poliziesco, 
della legge e della galera, i ladri rubano 
impunemente, e gli assass ni ammazzano più 
impunemente ancora. + 

La statistica sula criminalità é uno dei 
giuochetti più ingegnosi di questo mondo; e 
dessa ‘é praticata sempl cemente per far cre- 
dere che il Brasile sia un Eden, dove tutti 
stannò bene, nel quale non vi sono né ladri 
né assassini. E s'intende. La statistica viene 
compilata in base alle condanne pronunciate 
dalle corti di assisi; ora le corti di assisi 
assolvono «il 90 0/0 degli assassini; e cosi 
il Brasile può passare per il beato paese 
dove gli AmGiagnanonti sono un’eccezione, 
queRgaagne, anche nelle classi ricche,il numero 
egli assassini sia enorme (tutti assassini 
assolti); e nelle campagne si trovano un in- 
finito numero di valer/0es che si vantano — 
non per vanaglior.a — di avere all'anima delle 
dozzine di omicidi, 

Nel’nterno vi sono dei paesucoli di po- 
che dozzine di abitanti, nei quali non passa 
giorno senza che la facaola garracha d'uno 
o più assassini, non mandi nel regno dei morti 
qualche disgraziato, o qualche delinquente. 

In certi ser/des pochi sono gli uomini che 
non muoiono di ferro o di piombo. 

Di, questi delitti nessuno si occupa: non 
c'é valentilo assassino che non abbia il suo 
potente protettore che lo salvi dalla galera. 

E cosi il paese dove la vita umana ha 
perduto qualsiasi valore, dove più si am- 
mazza - guardando alle statistiche - ha preso 
la fama ufficiale di paese calmo, di paese in 
cui il delitto é un eccezione, mentre il de- 
litto vi dilaga, allargandosi ogni giorno più. 

Ciò non vuol peraltro dire che in galera 
non ci vada nessuno; le galere anche qui 
hanno i propri pigionali; pochi assassini sen- 
za protezione, e pochi ladri dello stesso ge- 
nere; poi un infinità di ladruncoli che si 
danno rego armente il cambio con una tur- 
ba di straccioni Tagaiadi 

Però quelli che danno la maggior percen- 
tuale alla galera sono i carcamanos, gli 
odiati pezzenti italiani (quelli che han soldi 
non vanno in galera nemmeno essi) che non 
trovan pietà in nessuna parte; e cosi il ci- 
vile Stato di San Paolo, ‘può far gridare dai 
suoi scribivendoli che nel suo seno la delin- 
"lei é esercitata all'ingrosso dagli ita- 

ani. 

In questo modo tutti i banditi - profes- 
sionisti impuniti dell'assassinio e del furto - 
possono lanciare il loro sasso contro i bri- 

anti italiani; e la leggenda della delinquenza 
italiana passa su tutte le bocche, mentre nel 
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LA BARRICATA 
Un precursore della Scuola Moderna 


sul cadavere della vittima per non perder 
tempo in inutili deviazioni. 

Infine i giorni si seguono e gli automobi- 
listi ammazzano il prossimo senza pietà. 

E la polizia? Non la prender mai coi ric- 
chi e coi potenti, dice un vecchio proverbio, 
con loro non si scherza, ed il diritto di vita 
e di morte, per parte dei ricchi e dei poten- 
ti, sui poveri, pur non essendo più sfaccia- 
tamente scritto nei codici, é un diritto che 
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Sottoscrizioni 
BUENOS AIRES 
Luigi Magtassi 1 peso; Ebert Staffa 1; 
Armando Dionisi 1 p; Enrique Ciar- * 

















































non é mai cessato ed al quale non hanno] lantini.1; pesoss . . .. .. . 6$5%0 
peranco rinunciato, e finché domineranno non S. PAULO 
7 vi rinuncieranno mai, Î Agottani 1$200; Marchini 2$500 . . 3$700 
u Del resto anche i poliziotti si divertono DOURADO 
NN con l'automobile: han preso l'incarico di giuo-| Amante Gennari 5$; Antonio Fiorio 
\v care «alla pubblica assistenza». Per soccorrere, | 7$; Gengui Lorenzo 2$; Lino Vallini 
volano; anche se per andare a raccoglier un] ?$; Ettore Giusti 28; Lante Gennari. 
ferito ammazzan qualcuno per la strada, la] 3$; A-F.1$ . . . .. .. « è. /22$200 
volata è umanamente giustificabile. BARRETOS 
Quel che non crediamo sia giustificabile, | Sarcinelli Pacifico 16$; Americo Zardo 
nemmeno guerrescamente, sono le volate delle do Dotato, ce si 
Paolo Robin- automobi'i poliziesche che fanno i trasferi- 5% befana sua LORO 
menti dei prigionieri da una sentina polizie PREC IAA A SARE 
’ PI 500: Battis e 
sca all’altra, essendo li parere. (il no 2$500, Placido A. Padovan 25; P, 
fatto la turba cenciosa degli italiani, é quela stro parere cosa conta ?) preferibile andari Campana 1$; Victorio Girardi 2$; © 
h i tuti che Gi Iozora. che musi coni prigionieri più ‘piano per la strada chel Michele di Jorio 2$; Attilio Nardmi - 
che pena per tutti, Cie si ‘ogora che bati=|di ammazzare dei poveri pedoni che non so-| 1$; Arrivabene Tomaso.2$; Antonio 
sce tutte le privazioni per arricchire tutti. |no nemmeno delinquenti. Mariano 2$; Nicola Tomei 2$; Elen 
. Non si creda però ch'io voglia negare chel Che pretesa assurda la nostra: anche i po- 1g; D. Dante 26 > . . +... + . 30$000 
in San Paolo non vi siano delinquenti ita-|j;.iotti han diritto di fi li €roi con: l'au- CAMPINAS 
liani; anzi ve ne sono e parecchi. Ma questi “glia li G. Peloia 5$; i + An- 
mi; ù o è p q tomobile + Peloia 5$; José Piovesan rf; An 
delinquenti REI lì RISE; essi non Bi i PRO” gelo. Dalle.E Mono ps00: Sa posso 
vorano ma imbrogliano, falsificano generi ali- ., Ra SRO 
mentari, vini, liquori; dissanguane, donne c|\ rr ___——___—2#—21À1_k4k vuota TE Ania SE URONA 168500 
fanciulli; giuocano ad affamare il prossimo; \ ' i IBATE' 
dirigono postriboli, esercitano la tratta delle Vincenzo Taracci vg do P. 
bianche, fanno gli strozini, compiono in una f ld ona | b d api d b 38; Emilio Mazzari $$ si a 12$000 
tti - it hi . ‘è. ° 2 » . e . è. 
pera tutti © delitti \ucrosi più truci e VARA TAQUARITINGA 
tt 3 È Luigi Crespi 2$; Malavasi Luigi 2$; 
Questi delinquenti vestono elegantemente ; Vigli Antoni gi_28; 
e godono, al pari dei loro illustri colleghi] UN NOSTRO INCARICATO VISITERÀ QUEI No- vasi 1 Ani Rabtif priva 
nazionali e delle altre nazioni, della prote-{STRI ABBONATI DELLA CITTÀ CHE DEVONO] Crespi 1$; Zucculino Giuseppe 2$; 
zione dei poteri costituiti, e la stampa mer-| +. vx LU cons. a phi a Srna ag Priga Luigi 
cenaria non: passa giorno che non porti ai ce NO; OPPURE IL SEMESTRE IN CORSO. 2$; Primo Rovina 2$; Adio Sormani 1$ - 18$000 
sette cieli l’onesta, l’illibatezza dei più da-|PER NOSIRA SVISTA, QUALCUNO DEI VISITATI i ssa RODRIGUES 
. . . e_. 5 # vi (1) 5 Ò. * 
narosi di questi malandrini. SI TROVA AL CORRENTE, NON AVRÀ CHE DA ‘gorio Negli te Vittorio Amadti ct: 
Qui, fama di delinquenti - e come tali ven- 5 Giuseppe Liscio 58: Rizieri Poletti 
gono trattati - la godono soltanto gli sgob-|MOSTRARE LA RICEVUTA E SCUSARCI L'INVO-| rof; Alfonso Omobono sg Evaristo 
boni ec - i; modo spec ale quelli ita-] LONTARIO DISTURBO. Negrelli 5$; Ernesto Frebb. 5$ ; . 60g000 
liani - che fanno le spese a tutt. 4 ; TAQUARITINGA 
Il brigante autentico vi gode la fama di FORI CRRIDI SDA VENE A TARA Speziali 58; Adelmo Piva 38. . ... 8$000 
galantuomo. ANNO D'ABBONAMENTO;, POTENDO, CI FAREB- RIO DE JANEIRO 
Ecco il risultato del regime poliziesco, dell ERO UN GRANDE FAVORE NEL METTERSI AL[C. B. .......,. . «+ 106000 
rosta che calpesta sempre l’operaio e il co- ornate: AUTUNS RI RISORARDI IO. DI S. PAOLO 
ono, per proteggere gl'interessi della più Totaro : è Poi DO 
infame e trucu'enta banda di briganti Che|RISPARMIARE INUTILI VIAGGI AL NOSTRO RI- Citcolo. Rapubblicaso Ialiana CATO cli 
ni v l'umanità e saccheggi un grande SCUOTITORE, 278$600 
E l’Italia monarchica, dopo tanti anni, per L’ Amministrazione Abbonamenti 
far guadagnar milioni ai suoi commercianti, | r____—r—_r_rett= l Barbieri (riscossioni Paulista) . , . 20$000 
ha consentito a ridare (dopo la conquistal Un compagno che fu già maestro di Speziali (riscossioni) . . . . . . + 20$000 
della immensa Libia il fatto é assai strano) * ‘tudi Ugo (Fiscopsioni Gea); o n. LARE 
al Brasile. senza contare. il sno bestiamal Usi» con attitudine e buona volontà] Vincenzo Terracciano - sat: |... 1 
ar 1 i per adempiere alla funzione di maestro prg hx Sie BG. 58; , diosa 
Presto gli emigrani italiani sbarcheranno|di scuola, preferirebbe un paese del-| Luigi Domenicali — Amparo ; . . . ‘105000 
a migliaia e migliaia su questo sacro suolo, l'interno per occuparsi secondo le sue —_——— 
e la fame cronica attuale si trasformerà in|attitudini. La preferenza sarebbe per Lie 
fame acuta; i salari ribasseranno, le pigionit n centro dove siano compagni. Diverse 
AUMIRRSIARDO, la disoccupazione diverrà un Mandare informazioni ed offerte pres-| bri venduti . . . . . . . 5$500 
DA e cldemico; e nelle /azendas maledette ; Ù dari d th 
il colono affamato creperà sulla terra rossa,]S0 !a nostra redazione oppure a È Riassun 
ni Revimrai assistenza, e rimarrà, come dice ATTILIO TERENZI molaciiioni PERI IATA ble om 
È sia Div . 0» . è 
Ad impinguar del pio padron la gleba ua das Palmeiras, 109 900 Fanto Sa seo” 
E così le giore d’Italia si spargerà nel- Totale 409$100 
’aer puro fra le impotenti imprecazioni dei >. + i salji (Queste entrate sono a tutto 3, dic.) i 
suoi figli venduti, tribolati, morenti di fame. Circolo di Studi Sociali 
La polizia di San Pao'o pué star dunque è ’ 5 Uscite 
allegra; i carcamanos stanno per venire af Conquista dell’ Avvenire Deficit precedente . 1:088$300 
ari e quando Lily la fame e la miseria = Dasiae ; silva 
potrà almeno macellate senza pietà un im- È ì È Spedizione per l'estero (4 Numeri) ‘—1ogooo 
crt carname umano, che l’Italia sabauda ‘Questo circolo, in beneficio della pro- Afirancatara 130 pesati; ST hat È 13; 
vende ai cannibali ed ai beccai di carnelpria scuola realizzerà nella sera dell’11:|T'pografia, num. 378 . . . . .. 
pippa G nnaio 1913, nel Salone «' Alham- Registrate, Pec io > ‘Hiqco 
MastR’ ANTONIO E a 913; i, trasporto. , UR 1$400 
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assatempi diONISiaCÌ [is — Peri sroppo drammatico smi i 11 11% = 
5 ) °-° } SY*- SS G4002C Co ZAUIIIZI, €». è. è. 6.» è è. » I 
TERE STINO dello stesso circolo, il dramma in 3|Ragaszi, trasporto î TeiiSO P 
bo, atti di D. Chiosone: : 
Uno dei divertimenti più sublimi, venuti v Da LTBagi0O 
in moda fra i nostri nobili patrizi, € quello La sorella del cieco Confronto 
di buttar sotto le ruote delle loro automo- È Uscite 1:759$100 
bili i pedoni. Ora il divertimento now #/us|2- parte. — Conferenze ,in portoghese Ealrate 
ultra della nostra balda gioventù dorata é e italiano; a pi 
proprio questo. I pezzenti, le donne di pez- FRONTI 13498600 
zenti, i figli di pezzenti, non costano un 3. parte. —— Il bozzetto drammatico : PRA 194 
baioeco: i giudici son tutti concordi a rila- La Canacelia ll gruppo amministrativo 
sciar un ordine di «non luogo», per gli as- 5 — =_= 
sassini dorati che ammazzano il prossimo con] 4, parte. — Grande Kermesse. È 


l'automobile, E’ il più bel divertimento. L’au- 
tomobile va come una saetta; ad un dato 
punto lo «chauffeur» scorge un ostacolo uma- 
no lontano sulla via; fa l’atto di rallentare la 
corsa; il padrone insorge, ordina di aumen- 
tare la ve'ocità; lo «chauffeur» esita ; il pa- 
drone ordina in modo perentorio: Bota a mè 
china em cima do homem!... Detto fatto, l’uo- 
mo é stato ridotto in un ‘sacco di ossi scon- 
quassati, l'automobile vola via, e la scom- 
messa é vinta. 

Nelle sale da giuoco dell’é/e ilYnome del- 
l'eroe passa da una bocca all'altra, le signo- 
rine s’entusiasmano, ia polizia chiude gli oc- 
chi ed ammira (i figli di papà fan tremare i 
delegati), l'inchiesta finisce nel solito fumo, 
ed i pezzenti continuano a farsi schiatciare 
dalle automobili. 

La scorsa settimana dei nobili rampolli di 
illustri padri, s'inseguivano all’ultima veloci- 
tà, su due automobili, su'la via d'’Agua Bran- 
ca. Quattro persone erano da un lato della 
strada, un uomo, una donna e due bambini. 
Se la prima automobile scansava l’ostacclo 
umano, quella di dietro. passava avanti, e la 
scommessa era perduta, Ai nobili rampolli 
il pensiero di rallentar la corsa non balené 
alla mente nemmeno dopo: sempre avanti gli 
eroi ! Gl’infelici pedoni ‘furono scaraventati 
al diavolo; l’automubile che seguiva per non 
disonorarst li scaraventò, ancora più lungi 

A quanto pare l’uomo e la donna si tro- 
vano ancora in gravissimo stato all'ospedale; 
i due bambini sono morti. 

La polizia, more solito, (quella stessa poli- 
zia che va di notte tempo a mettere a soq- 
quadro le case degli operai, per dar ragio- 
ne agli sfruttatori) non trovò che le vittime: 


gli assassini stanno troppo in alto per esse- 


: i Caixa num. 1836 —S. PAULO 
re scovati. di un anarchico 


| Spedire ad altri, pur dando il nu- 
Nell’Avenida Paulista,ilquartieredei miliona-lj i ai tri i. i A 
duale atom ila ù ing innanzi ai tribunali -borghesi{mero della nostra casella, significa 


filé via; un'altra ancora che la seguiva passé] Un opuscolo di 52 pagine — Reis 300. perdita o disguido. 


Tout ce qui concerne le journal — 
correspondance, mandats, etc. — 
doit étre adressé exclusivement è 


“La Barricata” 


Case Postale 1336 - Sto Paulo (Brasil) 
Toute altération dans l’adresse por- 

te à l’égarement ou è la perte de la 

correspondance du journal. 


5. parte, — Ballo familiare. 
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Avv. EMILIO BOSSI 


GESU’ CRISTO 


non é mai esistito 


Un forte volume edito in Italia, illustrato 
su carta lucida. - Prezzo 2$ (franco di porto 





Todo o que diz respeito a esta fo- 
lha — correspondencias o valores — 
deve- ser esclusivamente dirigido ao 


seguinte enderego: , 
“LA BARRICATA” 


‘Caixa num. 1336 —S. PAULO 


Qualquer alteragio no enderego i 
pode causar a perda da correspon- 
dencia e a nîio entrega dos valores. 





Il primo passo all’ Anarchia 





Interessante opuscolo di propaganda di 94 
pagine — franco di porto 500. Tutto ciò che riguarda il giornale 
— corrispondenza o valori — deve 
essere esclusivamente spedito a que- 


sto indirizzo: 


“LA BARRICATA” 





Georges Etiévant 





